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riTAT*>T(i' IDAT T T i r r i ! W eia forza delròplnioriopiiM^^ mofoljeniBflìmo di<i4oocafe BBalTlgore da epòiiare ia Grecia'la li II fatto èi.chò'iiij>jcec:a noi 
ciói'aà, ĉho m ' un antmo itotoJEobiie c?.nsa delie nazicnilra.e rnon abbiamo saputo prenlere come si uà, è uno degli elementi ĉ el 

s v a s s o . Per qiieBte, come per alltr» 
i. •'i'arfOfO, i8o»à6>fl. ragiojj'i;.']iìoi condanbiamó il sistema 

thiiatópaèciòida Sfmla ei da l*an-j dr8fcinetóecói^^|byenl''riòicam^^^ 

^r . f i ingrato ; e fiQc|i4 J^,,^cQridizioiii 
ài quella polìtic»*. nei riguardi 

da, copqliara^, ^ » t » , rUjìpt^,.,^. luna parta risoluta, che oì ga-
.tanta deferenza,*'ch6 la sua pa^ 
polà "tPpTi aeoolto nei consìgli 
;déila dfclqìmazia. "" 

BAlì, che seguono l'esercito di ope- sistema non Teóga menoma 
TMlone. Questo étiaò'dèglMn^ìsdi più' ' àdòtìàto. '̂  ^ -• ' " /^ 
siettrl, 6ha la missione'di qiìé)I»e6er-j ^ ^ / , 
cito è bî mài a buon punto, almeno Col prossimo arrlVó, che viei/ean-
nel 8U0 scopo pHncipàle; echèiéèrtié' nnczlato, a Parigi;dèl-Mìidù^Era-

s 

• Fino a quel giorno sarà vana 
speranza per noi trovare quello 
spiraglio, di oui siamo mrioeif'ca: 

^rMa riuscita più fàmh per Tao-1 noi vagharettto sempE%, perduti 
Scordo colla Francis, e cte, eio- nella tenebra più R^-s. 

eofidiziont aono' bnone.ì Quei 'poveri ditario e della Granduchessa di Hus-
w>»IapoDclentltstÉ«'d dnfittus Gome'dé̂  sia, ormai sì piò diro clìe' tnttk'Va' 
gli spettatori; che arrivano in'tèalìro ' Corte 4iipietreburgo si è trasfèBta 
a produzione molto inoltrata, iéi^é ' In Francia; m«no l'Imperatore iile^ 
finita. n>n • i-'/':' : ,.1.5 ;• ' tt iij saiidrò, del (Jnale tierò sì aìinunzfà' 
,i;Kbt'àpproTìiamo del rflst6*senz8 re-! pure la venata da qualche glÌJ¥lìale, 
strlzione.il rigorismo mantenuto dà! in .Vóce dì èssere beue informato. È 
generale Roberta su questo, rìguàrdoj | impossibile ohe'H'̂ avèr prescelto II 
abbetìthè, (Some giornalisti, doyrem- eòggiortio di Oanneà, nelle condizioni 
mo condannarlo,perchè ci sòttraenno politiche in cui ora si trova la Fra'n-
dei mezBl di soddisfaî  alla curiosità eia, non desti T attenzione del moiiaò 
dei lettori, doppiamente eccitata nelle [ diplomatico^ e non offra campo alle 
circostanze di guerra. Vi sono pòro deduzioni dei pubblicistS sulla pretesa 
altre considertzioniT che- ei • fliDrio j alleaòzà''fràhco-ruesa/^Quelle dedtt-
schlerare ;tra.le file < degli oppositori zSoni riceveranno' più forte alimento 
al sistema di ammettere nei eampi e • dal tenore t'el colloqui, èhésl dioò'nci 

\̂;s |] Noa sappiamo se i desiderii 
Se oggi però ne diciamo una !^®l'a ereoia isfantìo ià questa^ 

parola, è per metterci alla ly- Soccasioiio'ttìtt'c|)ì^atU^^||[Jtó^ 
cerca, in m€Z?o a t^nte tenebra, per̂ ,̂ ctie{,dì quanto esea fpgsa, 
di «nò vpiraglic, che ci faccia ^per ottenere, la Graoia dovreb-
intràvedWre, se non lo splendido Vessarne r:cono8cehfe BO^ròttiijto 
Bole 'dei meriggio, almeno ^uei: ^̂ '̂̂  ^Ift^'iinS^;?.» ;W'S^^^°"^«^ 

! 
vandjo ai Greci, ci avrebbe forse 
conciliato il favore della Francia 
fitesea in qualche altra questione 
d inter^se particolare per Tlta- ^ ,. , , „ , .. ,. ;. ' j \ . ^ . ,. Togliamo dal PwiffOlo di Milano 
Ila, e dove invece siamo rimasti'quanto segue: 

UN l O V O SANDALO 
«-rt-

ai qtsaiMiieri generali icorrispóndesti 
qpi^giorn%lì,|.?.^]f quanta,.sia 4a. dl-
scsrezione di qupi corrispondenti, è 
Impossibile cbe dalle loro relazioni 
np&L rimanga in̂  ^^nàlcha ^pa t̂e ^ pre
giudicato quel segreto, cVèTanima 
di tutti gli affar]>;.ma che specìaH 
mente .iicdle operazioni, di guerra è la 
principale g&ranzia del Icro succeasoi, 
E d̂  altronde impossibile che ,un cor
rispondente, per qnanto animato dallo 
spirito dMiKpàrzlalitài non abbia una 
qtil^lcbe tendgnzQL l£̂  f^ypre deU' unu 
piuUoato cbe' dell'altro dei bellige
ranti, e che le sue relazioni non si 
risentano alquanto di quella tendenza.! 

j : corrispondenti contribuiscono in' 
tal niodq a determinare rieli' opinione 
jìubbiica nna corrente sfavorevole al-
1* uno 6d all' altro delle partì in guer-

aVatl da un corrispondente del Èhm 
con Gortschakcff e con Kosauth. Non' 
v' hrf dubbiò òhe' parecchie delle cose 
dett« in quei ' colloqui ritraggono ìà 
vera situazione politica à* Europa." 

Se nn dispaccio d'Atene è confort 
me al vero, la aoluzioce deila eterna 
v€iletJ2à fraìa Grecia e la Turchia, 
non dovrebb» tarai aspettare molto a 
lungo, avendo la Porta accettato ii 
protocollo di Berlino come base delle 
trattative. 
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APPJSNDICa (65) 
dèi QiornaU di Padove 

IN GREGIM • 
A parlare di prlìfica estera, 

in questi tempi, fra noi; s ppi'a-
*"^ ' ^ I J JM'. 
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EOMàH^O 

A quella enumero zio ne, la signora 
dì Rudesgens (comprcndondo benissi
mo a chi suo marno voleva alìudere) 
riab̂ ò il suo naso appuntito e saeitò 
luoghi,sguardi aammeggianti sul siio^ 
rispettabile sposo; ma questi non se 
ne diede neppure per intesô  e con-

— Ma se approvo V indulgenza, Sil
via r, e iâ  Stringeva fra le sue brac
cìni-si, è,perchè la credo la più no
bile virtù d'un'anima pura, immaoo-
l a t a - - . : . , . .^ . ••• r ' f i . ; - • . 

, Spyia abbassò U capo a le sue la
grime raddoppiarono. 

— Si - riprese Ja m a d r o - e s s a gli 
perdona ! pertth^ non ha né fiele né ri
sentimento Va la mia Silvia; tu sei 
un angelo!.... i.:- . 

,str Ahimèl - rispose questa balbet
tando - io non ho più il diritto..,» 

:,r5iS)lvia f- esclamò bruacameato U 
sigQor.di Rudesgeos, mterroppeadola 
- tu perdoni perchè sei buona, ecco 

— Oh no, no..„ - disse Silvi» con 
dii^erazione, alzando gli occhi in fec-
Cfei a suo padre «• 84:>ta'eupeBSl. ...-

— Taci, taci «̂  Uè mor&KNrò a bassa 
voce ADi4bate - non una parola di-
nahti a tua madre.^». * soggiimse egli 

posando sul proprio cuore ia bionda 
testa della figlia, -i ; i 
.jll.yeechio marchese aveva ragione. 
Appena, Sìlvia: s'era lasciala sfuggire» 
una parola che poteva far crelere a-
ver essa perduto il diritto di lamen
tarsi del proprio sposo, ' sua madre 
ai ea fissato sopra di lei una sguardo 
curioso e quasi crudele. . J • 

; Infatti la colpa *di Silvia, più ancora 
che quella di Campmortain, poteva 
stornare dal suo capo la tempesta di 
cui la;minacciava il sospettoso marito. 
-, .̂— Che state dicendole?- gridò la 
s'gncra di Radcsgens interpellando a-
spramente it marito - lasciate che parli. 
lasciale che confidi a sua madre tutti 
i dolori che soffre.... io saprò cóm-
prenderìa, io che ho pf lite come lei I :; 
• — Ifiuoi dolori? r replicò l'altro -
non ne ha proprio alcuno, fuorché 
quelli che le procurate colle vostre 
sciocche stipposizionì. 

Queste parole stavano per diventare 
il segnale d 'un ' espìoslotìe terribile, 
quando Campmorlain entrò improvvi
samente nella stanza, senza fjirsì ab • 
fìuncìare; egli era accompagnato da 
Brias. 

Il terrore che si dipìnge sul volto di 
Silvia e l'aspetto dì quest'ultimo, furono 
ad UQ tempo un lampo rivelatore per 
Annibale ed Artemisia. -3^' 
- - ^ Eerdono - distìe Campriiortaia^i^^ 
se avessi saputo che eravate g'à vi-
flibìlii è&rèi entrai* molto pHifta 'ad 
annunziarvi «̂  una notizia che farà, né 
sono certo, piacere a voi tutti. • 

; - - W che ai tratta dunque» ^ chiede 
Annibale.) i - i • 

- ^ Ieri, dopo la vostra partenza, 
Hontccllitn ci ha mostrato una lettera 

po'ì di: Inc©^ cbehsstì per rimet
terei alquanto da lina posizione 
indecoroHB, e troppo umiliante'. 
I Abbiamo veduto dai dispacci 

d* Atenèv Bé'^còìrispondono alla 
verità, che il governo ottomano 
acconsentì ficaimente :di trattare 
colla Oncia la questiono della 
del mìtazìcne délìé fi'biitière stil
la base" del trattato dì , Berlino. 
., E già nn bel punto che i 
Greci avrtbbero guadagnato; e 
il ministro WàddìngtoijVlhe ha 
preso cosV risolutamente la loro 
parte' in sentì'al Congresso,' fa^ 
ceèdo sentirà la vdoè della Fratì,-
cìa p3f becca del aao r^ippre-
sentante, potrebbe già vantarsi 
di un. primo 6Ù:cesso. Niente di 
più ammirabile di òneata Fran-

eia, 1% qìi»lei colpita da tanti 
disastri, do|o aver sorpreso il 
mondo col sao imp-ovviao ri
sorgimento economico, trova in 
sé ancora tanto spirito e tanto 

fred4ezz> 4egU iiinî  ©jiJe cattive 
disposizioni degli altrì^-ha^volnto 
e ^>i^fb^;'^i*ftìdètri©''a c u é è 'la 
Causa, 0 d'feii'dèrla'a VISO «psrtQ. 
î  Con dolore siamo costretti a 
rìeonoBóeré ohe rifalla* ison "ha 
vblutònSsap'atd^;realtM^^^^^^ 
Ejppure se" V̂ *.>r,â  .i^n» . p q f e a , . 
che dovesse patrocinare ì& causa 
dei G-reci con tutto il calore, e 
sénzà^ Secondi" fini,'^iràqif^É 
Italia, sorta recentemente:a. n^o-^ 
y,si,i,yita,..in name ; ideU* indipenr 
dec'za dei popoli.' r-; ."̂ ^ .n̂ : ,̂̂  

È doloroso il- dirlf, hàa 'rioi 
abbiamo perduto anche "in Gjpe-
ci9. una opportonissipaa occasione 
di cementare colla'* nOst-a con-

nTtniliatfr"" •""''"• • • - « * - - — • pubblichiamo con viva è dolorosa 
R F 

Con una; leggerezza imperdo- ìmeravigUa il seguente dispaccio, nella 
nabile, noi abbiamo, un giorno 
accarezzato'srW di' n'oa sap-
piamo qn^Iij, annessioni: un a h 
tfOri giorne, timoî OBi degli siegni 
brìt^nìci ; abbiamo insinuato, 
non sappiauio qa^li, ^tipi dì de-
limitszicne,' che senza soddiefare 
Londra, offesero lesuaceitìbilità 
nazionali dì Afene, Sforttìnat', 
ma più inabih,' òhe f^fpi'tunati, 
al Cairo, ed a Tnnisi, non ab
biamo saputo f aser fibUì, né frar-
chi, neppure'in'Grecia, uè io at-
cnn altro paesp, 

E coBÌ sarà sempre deUa pa-
liticà-Mètera' dell'Italia, finché, 
in luogo di trovarsi tra maii 
del)oU e .incapaci, jión sarà pastr 
sata ia quello di inominif oli==, 

dotta diplbmatkalafedem qttéi'fsdie^ i piccoli mèzzi e i 

ĵasp fania^tii|^p,,.46Uft, n p s t e j darla coA larghezza .d*:ìd^e,, Qon: 
politica esistenza, È sirano ehe 
quaata condotta^ BiasiVHYerificatft, 
essendo al gbVerno' un partito, 
cKe non è ì! MW^M^^^^ 
nella teoria delìVÌtalìa ìrredeÀts-

'lusinga ohe U^ îF/f/flro abbia strana-
niente falsate ed esagerate le-dicnia-
Tfìzioni = dell'ambasciatore italiano a 
Parigi : • v. : , , 
••'̂ rr •• v- • ..••'M .\'''V^- Parigi 17. 

. 11 Figaro racconta cke un soo r e -
jjor/tìr ebbe un collcqnio cól generale 
:CialJ!nl. Questi gU avrebbe caoGOntto 
tutto ciò elle avvenne fra Ini e il go-

; verno italiano, fra|Salisbury^ e Men»-
vbrea. ,, , ; 
i Dopo il rifiuto di ^ a J d m g t o n C«U-
roli avrebbe telegrafato a Ofaldini e-
sprltnendo la sua meraviglia .pel poco 
Eucceeso della sua domanda, il cb.& 
era in contraddizione colle promesse 
fatate a Salisbury. 

'] ClaWint dopo un nuovo cpUcquìo 
con Waddington disse di aver acqui
stato .Ja convinzione che Salisbury 
era poco irancp nejle sue promesse e 
comunicò tale sua convinzione al Go
verno* 

i II Governo gli rispose biasimandola 
È severamente e rimproverandolo d i 
!aver mancato di energia nella riven
dicazione di cui era incaricato, e gli 
diaae che avrebbe dovuto dimostrare 

. „ - x' • j ' l a Wadilington come il suo rifiuto a-
iUumiP.ata. previdenza, e sopra-. ^^^^^^ ^^^^^ comprometeéì-é'le ^ re-
tutto, colla dignità, che si con 

• ^ 
•t ^ . f.1 

• - " > • , ' ' , i '^ 
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apléndidigsima rinnocenza-della con
tessa di Monrion, . ,̂  -r .. 

^— Davvero? - domandò Silvia. 
— Si| 0 aignora - rispose Brias, tjuì 

loSKUor^Io dell'Irìteriocutrice aveva ri 
volto quella domarid». .. . 
: Silvia sorrise amaramente. 

— E cfeé dice qae l l a l . I t e ra? - sog-
giunse la veccbia Artemisia 

— Lo saprete più tardi ^ riprese 
Campmortain - poiché quella leitera^ 
èónlìene un segreto clie ancora rioQ. 
p«iò esser fatto di pubblica ragione. 

— JDunqoc quell'adorabile creatura 
è innoceniel - esclamò con gioia il 
vecchio Rudesgena - Uà ne ^ o si
curo! , ,. , . . 

— ECCO, per esemplo» una strana 
gioial - disse rinyjdiosqi JVriemìsià. 

"^ È una gioia ncfcile, generosa: 
una gioia clie deve esser condivisa da 
ogni nomò' d*onore - replicò severa
mente Campmortain - il sìjgnor Vittc-r 
rio ÀraabV^l colonnello, Brias, ed io 
abbiamo provato la più viva sp^dis/i^^ 
Itone nel leggere quello scritto; non 
è w r o , Brfasl... 

— Senza dubbio .---rispose questi. 
— Ah vedo 1 ;.- ag^iun?^ Silvia con 

un mal dissimulato sogghigno. 
— Ma la gipm che può derivarci da 

una tale gitistificazioae im^ort^ asseti 
poco - coniinuò.jCanipmdnainr!--s 
tratta pìuitoato di cjò cbs t^obbiao^o 
alla signora Ai Monrìon, ^l ?pìtf(;!he3e 
diMontaleu e, più ancora, a noi stessi. 
Sono dunque venutq t̂  prega^ yoi^ 
0 signóre, e Vói, Rudesgens, di voler 
unìfvi a Brias ed a me, e di accom^ 
pagnarci al castello di Montaleu,,dòve 
troveremo anche ìl coionnellp., ^ n e 
di recarci tutti insieme dalla cónCessa 

la quale prova in maniera evidente é , ài Monrion cui dpbbiamp am rìpa-
M 

1 - * 
^ L ^ I ^ a * ] e 

razione per T Indulto immeritato che 
ricevetic m casa nostra. 

viene,-ad un paese nobile corbe 
il nostro 'e che non merita di 
essere trattato così indegna mente. 

r ' z- .^ T. 
-f¥T •? 1 f j 1 I l — — - ' mr^'," 

Monrion perautterà di niprendere un 
certo progelto di mairiraoniò*-

Questa volta la gelosia di Sìlvia â  

la zie ni fra i due Paesi. 
• I r 

Oialdini fu scoavolto (bouluv^né) ; 
persavà-di prendere Irruzióni più 
precise» deciso ove realmente tali trat . 

~ L — . r. 

^ ^ 

venne pallido; !a signora 
dì Rudesgens fi35un3e un'aria minac
ciosa; quanto a Gsmpmortain, lanciò 
a sua moglie un tale sguardo che Sil
via n'ebbe panfa .̂ 

IL marito stiva per replicarle, quan 

\ — .Una riparazione! - esclamò'Sjì-
Vlàf In cui la gelosia si rldeEitò imijirov- ! vea sorpàssjto ogni limite dì pruden 
vìsamente al vedere Taspeito confuso za; Brias'di 
dì Brias - vale a dire un'umiliazioneI 

— Sìlvia - le disse, il marito m tuo ' 
no dolce ma fermo - comprendo cbe 
un racconto menzognero, abbia potuto^ 
inganparvi abbastanza per ìa^iiryi ad 
insultare crùdelmeple la s ignorVdì 
Monrion. Qaeirinsulto io i ' t iojàiasì-
mato, lo sapete* air istante medesimo 
in cui ne conobbi ìl motivo- Vi siete 
asr^unta una grande responsabilità nel 
cGtnduQP^re la sigoora^d^ MojOf^^.|; 
una colpa gr&ve^ molto grave per una 
donila giovane Tessersi fatta caecuirice 
d'un giudizio così severo e fondato 
sopra^,apparenze completamente fiilse. 

La signora Campmortain impallidì e 
replicò con amarezza;^ '"', ' ^ 

— Potevo ben credere a quelle 

Velq ripelo; non ci verriI 
E farà bene - soggiunse sui ma? 

t ' 1 i dre. 
r 

— E farà mele - replicò il vecchio 
audesgens - bisogna ch'ella ci acpom-
P^gnì., •;, 

-r Mail'— ripetè Sihia^oslinandcsi 
nella sub l'Isoluzione ,, 

,—JE qua! è il. motivo dì tale rìfiu-
, to? — ribattè Campm-ìrtain al colmo 

do ì̂l vecchio Annibale esclamò viva- deirirritazione - L'innocenza della si; 

^ j - ; f ^_ [ vìi h 

,-1 

I 

apparenze, quando m'erano denuiic 
(ì̂  upa, persona in cuip^pete^'lp/So, 
un'asscluta confidenza. /* 
' -^ Di tìhi volete parlare?- Chièse 
jCan?pmpT̂ V»9 in collera. 
. •—̂  Dòlla sìgftora _Amab, cU?, â*****̂ ^ 

credo, è più yostra amica .che inìâ  
— E appuflto.,iì^r,..^e5to -riprese, 

Campmortain dî gg.̂ ^ MfŜ I? ^' ^^\^,Ì 
zinne - ,.yj ho d̂ tto-̂ fĵ e comprendî  e 
qcuso. ta ,,v98tra cp^dqH^*,.p9^ *m«Qto 

stupisce gli è che non.proviate alcunâ  
. soddìi3fazione nel âpeire ch^ ^ìej^ at^ta 
ingannata, ,,coaie lo lui, senza, diibl̂ io, 
1̂  signora Atnab, r[U : ^ ' 
• . r r , Avete rwgìoî ,;?,.soggiunse Silvia 
- Io sono perfettamente soddisfatta cos 
ifte vit>i, come il signor.ufirias cui la 
provata innocenza dolila contessa..̂ ^̂  

mente: 
, «. I progetti di matrimonio del sì-
gnor Brias non ci hanno nulla a che 
fare. Sì tratta di uns; riparazione che 
debbiamo assolutamente alla conlessa 
Giulia per rìngiurfa fatile principal
mente da voi, figlia miai 

<— Si • aggiunse Campmortain'che 
àvea rìpresso tutto il dominio su so 
stesso - ed è per questo eh'io vengo 
a pregare la signora Rudesgens d'es
sere tanto gentile da accompagnarci'.ìw 

— lol - gridò la vecchia - io pre
sentare le mie scuse a quella.*..»—^ 

— Bisla - interruppe Campmortain 
* faremo ^V.menOvdioyol Ma spero 
chs Sìlvia non negherà di seguirmi.... 

î  queste parolOi Silvia rinculò. Ella 
si vide umiliata e pentita in ̂ faccia a 
quella donna,cui aveva confessato il 
proprio amore, ricompensandola con 
un oltraggio della sua aCCettuosa bontà. 
; r- lo signore! -* esclamò dunque con 
voce alterala dalla coUeraf-tlo^ dovrò 
ìnehinaiĈ î alla coptessa di McnrìQn 11.*.. 

„ ;.r— Sìlvia - riprese con severità Camp-
iPìQrtaìQi T^eh9 ^ìgnìfiea, qu^^ta strana 
,j^^i3tep?[a al compimentq d*un dovere> 
d'un sacro dovnre verso una donna 
cho poco; tenipo (a.chiamavate vostra 
amica?—. Ci verr^tei, Silvia, - ̂ iv' 

gnora di Monrion vi è dunque tanto 
odìosat Essa frappone certo qualche 
ostacolo ai vostri progetti,, alle vostre 
affezjonùu-*... ^̂ .̂..;. :. .^_ 
, — Genero mip - interruppe Anni-
ijiile - rìcordate.Vii Qhe parlate, dim^o^ì 
^ qualcuno che non appartiene alla vq-. 
stra famìglia ^" . :; 
: .— Infetti c'è qui pre&ent»^,ii sjgaor 
di Briaa - rispose Campmortain in tuo-
no ironico - m a v ì sono degli amici 
che valgono bene dei parenti, non è 
vero, Federico? 

Questi, messo afortuo^ianiene in 
scena, tentò di Hiirarsi: in qutl ter
reno neutro così difficile ,da lenare per 
|,»amante d'iiua mog'ie, cwljocato fra 
questa ,e, il; marito. Egli ipfatii non 
può, da una parte, biasimarejl marito 
senzft: correr rischio d'essere esisUato 
dalla diiiflora in cui lo cbiama il suo 
amore, e,, dall'aiira, prevede di qual 
castigo sarebbe punito se, per caso, ̂ i 
pens&sse.dv prendere partito per lo 
sposo contro la sposa.. 
..Brias era tiQ abilo diplomatico, e qui 

ai presentavi» PiPprio i Cfi§o d mo
strare il suo ingegao; ma, posto tra 
d ie fuochi,, egli noti p>tè ch^ bal
bettare, io parole segueiit': \ 

{Couiim^) 

^ i,^ 
J ^ 
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tatlTó av983e^o preso utia piega cfes 
potesse compromettere le buona re
lazioni tra l'Italia e la Francia, a 
rasiegnaro le sue dimisaiqni. ' > 

Intanto uscì il L0ro'Vi^rde. 
Allora fg1i mandò soni;* altro ta di

missione a Roma. \.'\ ;f 
Interrogato re- óontava-^I m a i ^ -

nerla risposa e.-ser3 ferralsaimo in 
ciò- K cltaYa ia prora II fatto che 
nei 1870 fu ì\ solo che osò chisiìare 
In Senato che l'Italia preadf^asa parto 
per laPra-ncta contro la Germania,, 
BÌ3PQ dì amar tanfo la Francia'quando 
rmiia. , 

Soggiunse ch'3 negoaa ambjwMatora 
0 ministro toilerorà mai lapubbUca-. 
zione dì dispacci rlserratl. 

Sa ora pubblica cHl nìe^zo dei "Pi-
garo queste spiagaziani,; vi è spinto 
dall'attitudine p^r lo meno inimitata 
del Governo italiano. 

'Questo documento Inaudito natia 
fitoHa diplomatica fece grande im-
pr(ì*8ione. ,, , . . ; 

È Stato votalo ùo ordinò'del giorno 
di biasimor al Governo, c |e non ese
guisce gU obblighi, esdeady cosi c^tl^ii 
di miasmi .e-miseria a quelle jpopolaij 
zìodi: | . M 

A C mm 
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NOTIZIE ITALIAK 
^rÀ^-. -
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HOMA, 16, — Sappiamo che a R-̂ ma 
^ f I ' * ì ' i l " 

ai organizsa [una forte opposizione^ a^ 
alcune proposte del Credilo Mobiliare 
dfeHttlgi'uppo'di^fiofllozibri nazionali e 
stranieri in UQÌOÙO di alcuni uomini pov 
liti-i del partito progressista. ^ 

(Gazz, d^ Italia) 
.FlUEi^iS^i i6. - - n messaggio dellal 

Commissione liquidatric^^ cb'era stato ' 
comunicato ai gioraalì, hi ritirato, im
pedendosene la pubblicazione. ^ 'l 

Sijenta una eonciUazione mediante 
aite mediazioni, -

.JUa siluaxion8 è grave, incertissima, 
jRegnaimolta ectiiiazione. 
BOLOGNA, 17, - Ieri alio 6 pome-' 

ridiane gidtigéva a Bologna il duca di 
Montpensier con 1? sua famiglia, ' 

MQNZAje. — Sappiamo dice lì Cor-
rière della W.a, che !a presidenza ^éUa 
SociGtà d'igiene domaiii si recherà à 
Monza per presentare al Re il diploma 
di riconoscenza che fu dalla Socìéilà. 
d'igiene italiana unanimemente votato, 
La pergamena è lodato lavoro del signor 
Speluzzi. SpìU pèrgaqiena ŝ  l^gge:" . Di-
plonia delta Società d* igiene alla Maestà 
<Jei Re Umberto I. La Socfètà d'igiene 
riconoscente."» ' 

T 

GENOVA, i 6 . — Prendiamo d^ì Cor
riere Mercantile: , , . ,- . 

11 principe eredilario di Germania 
cpila suq fiifjiiglia continpfi a f̂ ire escur. 
sioni ne\ dìnlornì À\ ,?egli. Durante le 
sue passeggiate l'augusto ospite è spesso, 
letteralmcnti^ assedialo da ragazzi i quali 
accortisi che nei regalare spiccioli non 
v ' é j l , suo Legnale, spingono l'ingenuità 
deirinfaniift un po'troppo, oUre. .11 bello 
si è die ,egU non vuol punto che altri 
si oceupi dì liberarlo da quell'impor
tunità. 

Ieri, in iatrellissimo incognito, fece 
una bfeve gitaìn Genova la pVihdpessa 
Vluoria Adelaide di Germania insieme 
alle' tre sue figlie, - ' ^ " ', 

• L'acoonfipagnavano un' funzionario dì 
Corte ed una dama di compagnia. ' ̂  < 

Yerao Ja fine della prossima setti
mana, il re Umberto sì porterà (fa Monza 
a P e g l i per restituire ia yiSìla'che i 
principi di Germania fecero alia Jfamì-
gìia reale a Monzal - • ' '̂  

— Quantdalie dicèrìé'iilie ilreUrin-
A L 

berlo iruca'Jesse passare ia stagione 
d'inVernd in-liiguria,'il Corriere di Siin 
HerAo è in grado di dichiararle infol-

. date. Da particolari informazioni risulta 
tìbé ihterpellaltì il re dall'on. presidente 
dai ministri sulla còhsislahza di-que3te 
voci ac^.olte dalla stampa bazionale ed 

O./Jè Le OGGIA 
sc^peHo tma' valw^assoctàz'.onó dì m^l-
fattoH^aì'quaJÌ debbano 3m^«Ursì \è 
molte grassazioni commesse in questi 
ultimi tempi ìa quella Provincia. Dol-
Ì'aS3ocia2fone farebbero parto bjn J8 
individui, la maggior parte dei quali, 

.col capo dell'associazione, sono già nello 

.mani dolfé''giustizia. 
• UAVENN.V Ì7. - - Leggesì nel flfl,-

vannatC'. • ' " ,• - .••-••• '/<•••. •-
lltfaj^peiidicè'bl furé.4i Ieri; ̂ ^'^ 

: ;Sàppiamo che alla .notte le guàrdia. 
di finanza trovarono nel Pineto qi^rant|i, 
allrì Sacchi pieni-di nfcch'jpo. 

Forse i contrabbandieri temendo le 
ricerche della fora pensarjnq^b^ne di 
abtìand^ònaro'quella msrce afibon laute 
peli'ombraJranqQUIà dî q*ìSÈ ìdoghi. 
; .,-r-̂  Ieri sera alle j» e mezzodìroa ,V5*, 

I hiya condotta all' ulltma dimora la salma 
dei povef^ bngjdìére^A^lone Asti, uc
cisol'altra mattina dai contrabbandiàrì. 

Precedevano e seguiVa9o II mesto 
eofleo i 'brivi suoj.collegbi e ì dàlrabi-, 
nieri 6 mo ti amici del dcfanlo. 
I: I fllarmonici coi loro concenti rend^-
,vaho più solenne il maito acòompitgno. 

ìa îirata 

f - f- ^ ^ 

» _ r ' 

KOTlziiÈ 
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,FHANCIA, 13. — ,A confess^ona di 
lutti, esclama il Pays.W gabinetto Wad-
dìnét^h'piì^ d i r s i ' M o è' tìnìto. Con-
^mato come un pàio dì scarpe, noó è 
nemmen più capace di risolatura. II suo 
tempo è trassorso a, fare nuUa ed a 
vivera di nulla. Lo sì può chiamare un 
gabmetto... mnilisla ! 

• ^ é i ' è pubblicato l l l ìffeo tìùméro' 
d'un nuovo giornale bcnapartiitsi^ii 
Peuple Francais. N'è Direttore ìl.Vitu. 

— Dal Jimrnal des Vèbats: . , ^ 
Lo sciopero degli operai legnaiuoli' 

contìnua a t'arigi. Il Comitato deglv 
scioperanti, U;cui Uumfcro oltrepassa i , 
10,000, ha fatto appello aluU'iglìoper, 
raì, perchè vengano in soccorso dei 
loro! fratelli bisognosi. ^ "' 

SPAGN.A, Ib. m S i ha da Madridìf a 
Dicesi che re ^UODSO â "?!** inten

zione di fare un viaggio sulle coste del 
.Mediierrahéo. È'Jli viiiterobbe Carla-
gena; Aitìèria, Malaga e'Cadige, dal 22 
' oorrentoraln? novembre." . : : • ' .< 

DANIMARCA, 1 4 . . - Il Re dette un 
pranzo nel Castello di Chiuslramborg a 
tutti i membri de! Parlamento. A quei 
pran3;o assistevano pure il principe ere
ditario, lo Czareiyiisch, il principe di 
GalfeSi tutti i ministri ed il corpo ;di-? 
plomatico. Il presidente del g,olk^thing. 
portò un brindisi alalie; quegli rispose 
bevjn'^o alla salute della patria. 

RUS5ÌA, 13, = A Croastadt, nei (orti 
P^pio e 'Costantino, situati su( mare, ai 
fanno degli esperimenti con la luce a-
ie|,trÌOa., ;. .,;. :.. , U^\ • . • .l-V L;- i : :? 

. —̂  Notìzia positive, giunte da Pietro-
bprgo, raoanoLChe( nel pr>ì33imó anno 
ie,ìeye militari, p e r i due si^rvigi di 
terra e di mare, non saranno qiagg;iorÌ 
di quelle dell'anno'precedente, vale a 
dire ascfnderanno a soli: 280,000 uo-

* mmi. i. • • L T ^̂  -̂  u A 

.1_ i é'ster̂ a, avrebbe risposto iion avere in-
tenziòna né bisognò alcuao di lb3Ì?ÌàV 
la capitale, essendo la stia salute, non' 
che quella deìFa regina è del princilie 
ai N '̂poli, in oiim& cohdìzidat. ' ' ' 
' T01UN0> Ì6; -^ S. M. i l - r s 'diresse 
al signor sindaco dì Torino una lettera 
nella quale gli avrebbe partecipate' lè 
proprie intenzioni a riguardo della spesÀ 
da farsi dalla casa ròaló in occasione 
dell'esposizione di Torino. 

Queste intenzioni libéralissime riusci-
tannò molto grate ^agiiàrlislì, poiché 
ién'dono aà incoraggiare ici'grandé arte 
Sia con l'acquisto di opere molto no
tevoli, sia éón uha commissione impor
tante da darsi a queirà^lls'ta'pUtore ò 
scultore che desso saggio alla mostra 
di "̂ Spoterla èèe^uire una volta che gliene 
fossero •fOrnUrimèìEzì:'' '-/ '' '̂" -^':' 

AREZZO, ÌB. -^;si è'tenuta lina riài. 
niono di deputati, di siniacì a di pos
sidenti interessali alle opere idrauliclie 
nella valle di Chiana. 

• 

Presiedeva ia riunione l'onor Fossom-
bronì, dc-p«lato d'Arezzo. 

~.> Si crede che inlhilìsli abbiano 
deciiO di non farsi cogliere alla spic
ciolata, ma ohe intendano.^ ioyece di 
tentare qualche cìlpo dì importanza. 
A Kìew la, polizìa ha osaervató ttn ìn4 
solilo, movimento di persone sospette. 

SERBIA, 12. -^ il gòvernoha adot
tato delle misure di rigora contro que
gli inipiegati, alla cui neiftigenza sì 
devo'ìa Ioga di alcuni fra i più com
promessi prigionieri politioìis Uno di 
questi u'timij condannato a.raorte, dos 
veva subire la pena fra breve. 

m^za dei 16. GM¥^ 
\\\ la forila II cav.CpliglialkBoslI 

luto procnifatore generale., '''^. '^'"' 
Narra aéilt)ra una vouala storìa^det 

l'assassinio e rie,L)raljLHj 
del Padda, i ì m f> P n ^ « ^, • 

Investe pof n"c4rlBi\i|ll Wn teMl iè 
veemenza, fulminandone le invereconde 

• L - Y L ^ h > _ ^ r - ^ Jà^-Jf - - 1 1 1 - * — 1 

menzogne e moilrandolo quale ve
ramente egli è» cioè bruuie, turpe, niil-
ianlatore, sanguinario, codard^, e bu
giardo,' tanto che mentisce porSno la 
città ove ebbe i Tiatair,'<0'e8tó indivi^' 
duo non nacque a Verona; ciò è gràià^ 
ventura per quella nobile patriottica e 
cospictià città, ed ignorasi, a tuifogg', 
^quale infelice terra d'ItiìUi abbia il di* 
s^oro di averla vedutojn^ascere. ; -

I bipinge gli ultimi npomenti 'del óa-
jp^àiio Padda, che vicino a morire, 
jgìungo p^té a ^designare sulla pùbblica 
jvi3L,|l.6UO assoaalno., ^ \ \ 

j II capitano dev'essi^r morlo.col p^f^^ 
siero dolorosissimo che !a E Q ^ ^ ^ aveva 

^rmalo il braccio delPdc^^fstì^ 
; : Prima b irtimagìnàre iVribiielft^iio 
^ger̂  torsi djntorna l^odiosp,marito, JU' 
ì!|iteposa de\ di grj,?ìa o capitaa^^. .. ^ 
i Avendo sapuiu^^aJ Fdiìiltai S^SSQ ìa 
^di m ifopotenza, le diveuto ug^;o?o, 
aborrilo, tanto da'^olerlo mori.òl' ) w 

' tì(ii,i'ora^offi paria.dfli co3^nmijusdti 
dalla Saraceni sino dalia ^ui giovinezza, 
è ìa trovfk éncle faDCmlla audace coi 
Aàsciii e» dopo il matn'mbbio, una pe3<' 
aioia moglie- ; '/ \ . L ^ 
, A ^Cbicti, a Napol̂  -a, Caltanisetta, a 

òtssano airjonio, il c^pitafto ^adtia è 
ridotto lo zimbello degli sfaccendaUj, 6 
iDitì in quelle città conoscono !a istoria 
creile itecene t|r̂ aiìhe,,̂ d6Ra Saraceni, 

^Hjt^»,tranne il parito, che buooo» «f-
Ifelìuosp, non può "supporre tanta ne
quìzia nelìa fen^mìna, cui die' il sù^^k 
more e U suo nooie*. , •' '- ^ 
.) A ,̂Ca93ano,;abbandofìafìda anch^ gli 
Imitimi resti,dldl suo pudore di djdQi, 
stringe relazione turpissimia con, un 
ffaticanee lo àccèt^^fléirintimità della 
sua tààa, di luua la stia vHa, ^ tutto 
Cassano accetta, carne fatta .dompiuto 
la tresca ìmpulìca; anzi nessuno più 
vi lr<^va,a ridire, _ .̂ - ;,r.f. 

Quando una àposa giuago al puntò' 
dì citpéstard ogni più sacrpsautò do-̂  
v^re» qusfnd»/ dfi]^ sua riputazione, 

iqu?mdo dî flUell̂ L aureola dl.^grìt^-ch,e 
risplende intorno le donne sine labe. 

^e le fa parére gli ailgési consolatori 
della tìi3era urnaaiià, si rida, e vaVcà 
senza ritegno iriimite cbé separa la 
^jreaiura degna dtilji ristretto e delia 
stima univer̂ iile^^ ̂ dajja /^ram'naccia da 
trivio, quafmerW^ se giuì^a ad 
armair^ d'un pugnale la ^mano dHin vi-
ìissimo drulo, e lo spinge ad assasii-
nare il proprio legittimo consorte, ul
timo, benché fragilispimo ostacolo, frapr̂  
pnnentesi fra iei^e Ift sija,,compieta Ji-

Qidì meraviglia se qdesta donna 
ano, damante contro il mirito,gU.fornì 
tfilti i mezzi per" giuhgei;e a siiaTuZi. 
zafsì'del Fadda odiato? : 
^ Qual rnerayi^Ha, so, Jn premio, dì 

tanto dritto, élla promise al Cardinali 
la sua mano di sposa? .; 
.;'A'questo piiritd roràlore^si d'cWàra' 

stanco e rimetto la chiusa della sua 
i^equisitoria alla prossimi uiierizi. 

lattare, favorévoli anche questo alla 
proposta del rìpo^, domonfcala, itfen • 
tre però s a g g ^ | ^ alounl 4 ^ ^ PW 
ottenere piò p i ^ S a e n t e l'a , ^ 
della proposta, le lettera portalo f^i-
trarabi T Indlcaz^ae alcuni assld^t. 
Epa senza:-flrnifcf '̂'̂  --• - ->". • -•• 

Siccome troviamo qualch© cisi d i 
discuterà su quei mozzi, invitiamo 1 
i^gìidtfàéWii cSo''̂ ^jft^o volato con-
^sarvare l*aaoJiÌBao,i^l ibrtars! invece 
al nostro uffizio, e allora vedremo clie 
«osa e' è da fare. - "' 

, IPomplevl. ~ Oggi, al tofeo, es-
sondo corsa voce di un prindpio di 
ìnceLàìo in una casa di Via c i d i Diô  
Vidcohla, iiPompieri Cìvici mosioro a 
quella volta colle macchino. 4 

Quando giunsero al luogo l||dioatp, 
il pericolo ora già rimosso, con Uovo 
danno ad una parete. 

rTCnm fenla IradraRirSmlo,*—CJiorui 
addietro ,eb.b9 l̂uogo a I*ugo di Vlcea-
za una giocoofìisaima festa.'—•%'in
dustria vi celebrava uba delle sua 
tanto bonof che ^littorie. ^ • \ ^ 

Lo Stabilimento della I>jtta B- No-, 
dari a 0,;nofIa Esposizione Universale 
di Parigi aveva cousaguìto la jM'edà-' 
glia d*argento. -• "-.''X • : 
' j . E i, proprietari. dellq Stabilìmoato 
vollero che una tale oaoìificenza fosse 

'soKnnornénto feiteggiata.^ * , - i . . ? 
; ^Tl luogo Sra stato adobbiio con rrt-
aticft «leganz&ì ^ovra upa tribuna, 
aveva preso posto la Banda fmus^cale 
composta di operai addetti alla ifab-

. b r i ' é l i . •• ' • '• • ' - • • ; / • ; , ^ ' • 

: "lAàs:6tevano numerósissimi liivltitit 
ijli ma^zoai 30p operai dello Stabili-
naento. • ' , , , . , . . j , . \ ..... 

il sig, Bèrnài-'db cav. Nodari, ge-
feate.dele DÙte^.pèonuneiò ùa calo-
rqao diepprao, in cui tratteggiò y, fa
ticoso pro3edere dello sviluppo della 
industria nello stabijimeutò, ed eccitò 
gli operài al lavoro indefesso, al r i 
sparmio, BUIÉ previàeiiza; . '^) '' • : 
^ Qiiap0ftWi,8(ì9ppìarqnoffagorp3isr 
aimi alla, chiusa del discorso. 
: Pàtìò^Whe il sig. Cariò fantini;' 
direttore ammìulstrativo, eoo,-ottimo 
iotendiojento. /< . , ; . ; ^ 
^TJn'Vecchio operalo recitò ctlcual 

vèrsi da lui stésso composti, e che 
fófbiio moUo applauditi; ma egli, te-
meiEula BOB fossero it^ii comprasi dalla 
massa,: ^e'suoi ̂ ^eompagol̂  si di&^e p. 
farne il commento, eoa forma rozza, 
ma vibrata 'd pî itià d'idee geheroae. 
i Da ultiaio-la Banda i. intuonò tìii' 

iàaiser giulivo, e gli operai s'abbaàn 
dpnar^n^,^^^|ij.danza. ; ^ \., .y 

Non occorro djre come il sig. No-
dàirf kbbià fatto'agli invitati gli onci 1 
di casa, i'- ' :••' -'-•-•I '•• '••• t ••••• •• •• •'* 

Son queste lo fest^.c^eùoi vorrem
mo ripetute di f r e q u e n t e , - l e feste 
che rassere. ano gì; spiriate li raffor
zano a sostenere cou virtuosa abno-
gaziono le battaglie della vita. 

CBurat l . — Kell* elenco dei giù 
rati dato l'altro' giorno, doî o ì[eg;ga-
vasl Borio Perdinando, lefeaii'iJo-
ria, eéoi 

fù^*.'' 

,,T7T" P''^~r^ ^TW**" •— «v* !*<•»'-- '-•*H - • • ' * » * r r -

innteralUnea/l^is^Ì»oritebbR 
al pubbtjtco fier^ii^p, spcondo le î  
e r orario cbncartiito s Viann&^fra 
dalepatlUtallani, «^ ató^fteiiv ^ ^ 
yerrè ia bré^e ìpu.feblie t̂'). ;, ^ 

iònia t(' lattigarsa5ì<|aé; « 
farà nei mMo sfesento: RIcóvtmonto 
nel ma'tino a Pontafel del delegati 
italiani da parte dogli austriaci; ispe
ziono in comune della linea Pontaftl 
Tarvis; poi ritorno a Pontafel, ove 
satù preparati una refezione. 

Il trfno Ìnangarajft-p:a36gid^^-jpo^ 
soia alla ispeziono doflu. linea iì^Uaaa 
Bino ad Uiinot o q^^ l̂ 11 nostro 0>-
rfimo offrirà sa l^achotta agli ospiti 
austrìaci od agli invititi.-^- • ^^-^ 

Sappiamo poi che il comm. rfàlsE^ 
Direttore deH'eserciaìo d,^JÌ'Aita Ita-
Wi', sì rofeb^rà nella oorfeuto setti
mana ad Udine per prenderò gli op-

qtie^p iotrtneatj si ditóe che ogli di 
epOQga ^4e#| lornalÌ il Roma e di 

ft^ I^Iimo. 
kg^n^^i^ii sta facendo prati-

«h^^^ttivlttsiii^^^per camera dal Oo-
v j i ^ 4 li flpi6*dellJPio la 8uoc«i-

" dell'"Aienztà SteiaDj, 
Inondì»»Ìò.nÌ — Va dispaccio, 

16, alla Perseveranza, dio« : 
Si annunzia che in Spagna avven

nero lnondazionl]nollo vallato di Mur-
cia, le quali recarono improvviaamen-
te gravi di?astn. 

Óuatiro città furono invase dalla 
acque. 
. Le perdite sufiltfl d̂ ll© proprietà al 
fanno ascendere a 15 milioni. 
' Molti morU» ,, 

l flnmi portano rottami d'ogni sor
ta d b«8tiamd mbi^. 

Anche neir Andalusia la tem.pesta 
?por tu ni concerti con :qif̂ l̂ ,,-P^ f̂etto, 'impervorsò. Malaga fu invasa dalle 
.incaricato di raporósentare U Governo «,caué* r >• >^-Ì,., i J. s-

nella cerimonia inaugurale' Il cqm-
méndatóre Moraùdìni vi' rappì^Sen,?' 
t^rà l'jiniministrazione delle Ferrovio 
AtìU'Alta Italja f * 

j ; ^ f\'.T 

Il servlelo delle ferrovie è sospeso, 
l i Mioìdiero provvede ai socGorri-

; : {Vmi Stefana 
« i^n^oio ài MjUftiio ita que&ta 

.^^ i f 

J * 1 V 

J J 11 Madrid, 17, oro 9 50* 
I guasti cagionati.doli'ioondaztoua 

rappresentare il Governo, au- dispaccio! 
tóaco Venne delegato il cav. Npr-

Direttore generale delle'^«"ade _ „ , ,_„ .___, . . , - , ^ , . . 
,ftrrM*'(Ì6lÌ'Impero austro-ungarico: nella vallata dìjMurcIa sono immensi, 
'e crediamo che il comm. Valsecchi, |. •• Àltrp ,quftttrA.,Bie«H>lei città, sono 
i^ i^P te^ generala',dallq Str^de.^ far- inon^toj '^l.y^llaggio di MoRirermpa 
irat*-^italiane presso il Ministero, ^.ei , ò;8parUo.sotto;l*acq«%.o o: f,n- !,;: ! 

ii^y^riipubblipi, rappresenterà questo 
Miuiatero.» 
f Pr;^vyed3iueuti Iflrauliei^ 
Togliamo à&ìv Avvenire cei Po/e&ine 
4* ,2?ovigcJ, Ja seguente lettera delt*&-
noreyole mioiatro Baco^rini t ,̂ ^ 
fi ,u xsi^o^'^* ^ settembre 1879, 

J^REOIATISSIMO SlONORH, 

;, Hq ricevuto l'opuscolo,, pubblicato 

il mprti tf̂ jrpaBsâ a ilceutinaio^'aai' 
gUaìn df fttmigUe sono senza ricovero* 
: 1?w fpriuaik 1 JXvtml Qominciaao a 

dtcrtìBcere,,,-' ,.; ,. •.,..>.f! -•,a'>i--:u '̂H-̂ , t 
Iim Caccia, giornale blmenailail-

luatrato dello Sport italiano (Milano, 
Piazza San Oarlo, 2>—-ttaftunoL.9) 
contiene quanto segua : • 

A proposito del nuovo Progetta di 
nel 1854 dal^dl lei padre sulle allu- Legge sulla Cicola (quattro lettera di 
vioni del Po, edel cortese invio, i i Cacciatori) -w* Echi della Oiccla — I 
„̂,I*e porgo i mipi rìpgraziameati.,; ! Pximle gU Ultimi;. ^^iaOacólB'aUà 
posso assicurarla che a suo tempo Allodole (con due ìllustradoni)-T.,TÌro 

S^àpreee^t^to,il:progetto di Legga aliplBOionetH l'irò al bersaglio ^ 
aull* ImmisaionB di Panaro., i«, .Cava- Notizie, ipplcl̂ e.̂  -f, .Una CactUata Itt 
^ ^ t o , e con questo si toglieranno 1 Piemonte sul primi del nostro aecolo 
(̂ 9JSÌi; ostacoli laipen^ti.alla Infaioltà (racconto) —;A SptsEieo (varietà)^ ' » 
d i ^ l o del territorio modeneso. .. | ' iiiuatr»iifcoiiW I Ì^Hàn» l ' : ^^U 

numero 42 dei i0 còî ròniŷ  cònitirié:^ 
^ ^ . al, ia,^ìstaro dalie vigenti.di^ | l-f^ù: LS'rioslrVìruì^ibnìI L'E^po-
spo3iziom, ed è comune a quella se- ^aizìdhe di; Monza; Uè éorse HI VaWàà; 

, .J Ì . ' " " / 

A - BACCARIBtl 
Ai Signor. 

Rovigo 
Omic id io . -~ Scrivono da Bagna 

cavallo, 15, al Ravennate: 

^ ' • ; i ^ 

I -r" 

Flu ( lux . '— Ci scrivono: 
«t Non eappiamo per quai ^causa, se 

non fosse per quella del mal tempo, 

. Il;llaga!*^iìo è i a poèstà popifaraTUa 
[dònne (Qicar PtbjfWcbndio ideila cftl'à' 

dì T kulak (Sibe^li): Or'io S.leleo' (V '̂il-
" ;iicbs)'; CopVièM'dr PaVìgi'.CD. A'.jPa-
- ^odi)-;Sciar4d"Ì'':^,IiVciS)ó'N?: Ceièbfa: 

tióiìtì derxviii cfìnt'enario dì Pompei,' 
«Quest'oggi cqq djs^^c^re hOda rtèìlà g¥nW B.sìiÈa'ci'isegoo di DaU 

segnalarvi duraodcidio aVvkuto nella jj^^ ^'''dM^'^ '^' pagm^).' - l a 
vicina borgata, di Traversara, nelle -^^^ pompgma, staViia dj Mio.fa^ 
pruno oro di ieri nJtta. : ! S?#~'RiiVattc^di X n s e l ^ W d ^ ^ 

Bd ecco in qoal modo. I.fìònz.ga ™ Le corse a Tà'I.se: Il ca. 
Un colono del slg. conte B. Z. si ^p^ano Salvi col suo cavallo vincitore. 

accorse che una certa quantità d'uva j i „ K.posizione di M )n7.a: Sezione dalla 
che aveva ammonticchiata «oJ cainpo .imàwtaoe;t Sala 'dei prodotti alimentari, 
era sensibilmente scematàL -^^^^ >" ^ - C^mm^^ ^ esposi..on-è degli in-

concepito il sospetto che un ladruu- -' gog„eVi-f fciàlatti a N ipoli. - Sì 
colo qualunque uè fosse P autore, si incendio della città di Irkmsk - S ( 

I r i^ I 

j < 1 

Vr- • 

UJ^JJJJL - * K - " ^ - I 

. - ^:. .n 
/ ^ ' f ^ j 

"- [ 

-=+ -

Mfflici ctrmiM. 

gioveci, fc cir<ìa un'ora di a<)î l:e, quasi 
tutti' i Tmàìi a gaz della Via Spirito 
^anto, erano spenti, 

Ma gè il mal |empo dey^ portare 
qiié3te còiiaeguenze, cioè ^jùando havyi 
maggior bisognò che le vió sieno ri-
Bchiarattì/vuol dire chail'sistepia di ] 
ìacinalazìons del tub! a gaz non è 
buonòi^V che h mùnntQnzìQne è tra-

r) r ' ; j 

.i.^J 

- ' ^ 1 - ATTI UmCIALI 
4 y ? i 

r ^ " _ ^ r _ i ^ i 
ì ^' 

E NOTIZIE VARIE 

Padova, Ì8 ottohi^g. 
P e r gV i n c e n d i a t i €li T«H-r»T 

^. — II' egregio ppij^mandatpro 
fi^ri^^^^ivalletto versò all' yfQcio 
miicipal©, in favore del danneggiati 

dall'iaéendia" di 'Jprirauegra U- L, Ì(J 
Somma precedente . * , , \ . » 35 

; - ' ^ ^ . • \ M i . . . . - • • J 

^ ± J 
t, .^ *• I <t w .\ j J « ì'y 

appiatta in un fosso armato di schlòp-^ 
pa per iacoprirlj-' - i 

Diffatti non tardò tòoltò a compa
rire. Uii uomo con^^uu paniere ed àc* 
contarsi al l 'uva per prenderne, ma 
il <»iono appetta Io aòorse impulito 
V^xm^ Q gitela scaricò contro,.tonasi 
nemmeno curarsi di conoscere ohi 
f o ^ e dove andasse a portar- i 'uva. 
Il mai capitato cadde all' istante oa-

iberia; 
Seacchì-

i-^ Rebus. - - (L ra 23 Tanno, Cent 60 
Mi numero), -̂  ^ 
ì «••' 

T E ATRI 

- t 
- \ 

La Giikxéttà^^ Vociate del ' 14' ottobre 
contiene: » 
^ R: decreto 27 agosto che approva- il 
nuovd statuto organico della- Gassa di 

davera ; 
j ^ . m Q vista ili colono sé ne faggi 

tpst^ a Baguacavalio per renJerae 
edotto il padrone e quiuii rAutórità 
com^a^i^t^. $e î on che dalle sorelle 
del medesimo, Itì quali al rumore dello 
sparo dell' arma e j^er timore d̂  un 
q^^^ijie iafortitmo oj?ano acóoràé'«ul 

s lOTiziyjij^iipp 

ì .h ! i | sparmìo di Saviglianov ' 
^''Reali decreti 23 setiétnbi'B, "ctìe -dal 
fondo per le Spese impreviste autoriz^ 
zarìo"una ig" prè1è<'azionò'idì-Kt#,bW 
in favore del capitolo 17 del bilancìà^d r̂fl 
minisiero di pubblica isirtjzione «I una 
19' prelevaziOne dì WSOO.boOìn-faî OPè 
del ca[iltoro'B4 ter dei bilàncio del rnì-
nistero dell'interno. • '̂ ' ^'^''-^ 

- Disposizioni nel personale dipendente 
djl ministero della gù'érrai • 

Pungolo di mifino, ì 7 : - ^ I^Ì^M^ 
_ «Siamo inforcQ^tì, che i l senatore 

A^saandr^ ì̂ osaî ,, dij Wte^lp i r f t^ 
nunciamOntq della publ^Jica^ppinione 
f/^^U'attitu^ln^ di una parte dei Gon,'̂  luogo, fa constatato che ,1̂  ucciso era 
siplió di aff^ini^trazlone del lanfAailj?, i^ieutemeno che... un loro zio 1 
abbia rinuhciato al progetto di acquir Fjgurateviquiodi la, spavento tì in 
sto dello stabllimontp prìn'eipale di sìemeiì dolore che, poverette, ne dq 
Schio, progetto che avj^Yfi^,,pacìtato ' vetterp provare 1 •• • r- '>wft 

^ ' n t a l e L 4t **^.K"*^9,-^'^?.«HazIorÌÌ^Ìf!. _ | :p^^8Ì <?be y iporto «ipàq passato 

»^^ià&^ÉÌ€iké.'^--kipOìiik^o con 
piacére dalla Ga^;re(te Provfncfaie 
ài ^^èr^amó: è ci assodiamo cordial-
nientb/WleWé piirbfel' -^ .̂n..;f!.v^J.̂ > 
' k L'eètl^éèlO prof. caT. AugWa^ Mòlu-

tàn&H; ĵ K^poistò klla dirèzlopé del no-
é^t^m^tpnoBSi^limWp'rómoBQ 
da'pi^slde incaricato a preside tlio-
ft'i^^dètlo istitufo steìso. ^'^'^' • ^̂  
^'%N(ii fticetemo' lé àóèt^ Uìi^tù^ 
lazioni all' egregio signor Montanari; 
nel'naenti-e ci ran^S^Hamo nel vedere j ' | i i i ^ : ; , ' . , , ,i .̂  vvJ U i un noto uqino d'afif^rt non italla-l soirivpaod»:aonm, !16; 
assicurata al nòstro rstltato là sua d «li 3Ò p^rfente avrà luogp'^S "ó*^ nor Dopo un recente' suo vìaggio^ft' .'Inrl' sepa al Teatro 

T i • fi 
9*l?|?5,y7*̂ 59f 9*?®..<̂ "̂  con qaeata famiglia, ma 

Cblàréflàb da I^tiV óMnduise a so- • cha noa apdarido'egd. d'flceordo'nà 
spendere la publbilcszioae dl'un arti- ' con.̂ ĵ ŝ ĵ ^ tèco).,, padrope^ col quale 

ai-gomento; oir '.ij (j,,,̂ , accomiatato, ma però provveduto ge-

' . S l i ^ ^ j ^ f ? C^*-'''^ffl^^i°^ '^ir \^%^m-m^^ *̂ ^̂  mftdesiw ai,qualche 
ÌWvàÌl.AM!r ^-^^^^i""^^ ^'' ìadusî ars.i.„* ,̂.., ....,.,, 0. 

alla Qazjstìttad'l. 
lUtt̂ i jfli discorra 

SHî n-P t̂̂ V? '̂*— ^^^ if»«̂ '»Qa*a(uV* *9»>«#.̂ « l̂̂  compre d* pareiccht gior-
naTigurazìorie'd^ila Ferrovia Pónteb-• naii poiitic politici doli* capitale per.palato 

Is t i f i i to ninHÌciile/--- Dalla ^ e-
gl̂ etierla dell'Istituto musicale, in pà-; 
dova ci venne comanicato il program
ma del 'cttncérto. chb la Banda del 
Comune esegnlrà domani, alle oro^nni 
pomeridiane, in "Piazza Unità d^'ltalìaji 

È questa la prima volta, c t s ' ì a 
£anda, dacché passò a f^r'parte del
l'Istituto musicale di Pa'ìòva.coi cam
biamenti subitrhelpersó'nalò degli 'ìàr, 
aeoutori eoalla Direzione, GÌ prodtitiS 
In un pubblico concerto; e abbiamo 
Hdu ia che Incontrdrà Paggradfndéfiìito 
dei cittadini. .'• ^'' ^ 
; Ecconprf'gramiia:-'''ii'ì ' '-'̂  -" 

l . Marcia trionfala. Pilumba* '̂̂ '̂̂  
• 2. Sitfonia. I£ Re diLahare, Mis^ 

senet. ••." "•'̂ "-- '̂ '̂  
;3.. (Valzer.'^worffP/'^wtótfB^. Sar* 

.torI;jiiJ'Ji ùì>i vìi hvc .t; - oómiE 
!:4i'Duetto.'Stì?»ator Uosa: (*ò"èio». 
m. jRo^ipoorrti barbiere di Simgllal 

6. Polita. Capricci f^mmtnitL'Oa^ 
ì ih,.>setM<; i:/.î h - ••••vi! ,';a ;̂o -' 

•^h\ ni idn-̂ o ila •^H-^*'-^'- .H"-'-'-' '"•'' 

i'Ior* sera al Teatro àii^antìua la 
direzione, amorosa e intelligente sem-1 lenrie inaugurazione ufajiaìe dell^ Parigi avrebbe comprato il DÌr:U(o,&\ grandiosa opera delMayerbBr,i'j4/W-
pre; » '' ' "•'' ' " "'• I ferrovia t*ontébìna, tanto salUarrlto-'i i* Osservatore Romano e proso UDaJ cana^ ebba spiendiJo successo. Qael 

n l p o s o do in e II lea le . -*• Abbia- , rio italiano, quanto sull'austriaco; ed larga interessenza in altri, che Oni-1 teatro non h i alcun sussidio dal go. 
rao ricevuto su questo argomento due '' il 1' novembre seguirà l'apertura del- , ranno par divenire sua proprietà. In | verno o dal Municipio, ma dà uno 



• t ? 

f - . - . _ . 1 • - ' . i l r . ^ i •^ -t^tìft.jfi^,**«»i^*^^- r =^t[« ' :1^•^i••^•Hxft ' - t^ ìfe^.-r •f s ^ ^ , - , ' ^ " Ì J ^ > - ^ S 4 j ^ ' 5 f ^ ^ \ L i i i . . - * - T x i b ^ * d ; j : T ; i - . ^ - • • ' ' j . ' ^ . H ̂  WVW'-' - ^ . -A. : i ^ ^ • ì l • j f . . . i 
V -^ i 

ì C T ^ ^ j g T j P ^ ^ y i y ^ 

III! 

in Si 

al rai 
emtill 

spettacolo IQÌÌ0, in molte Magioni, sì sUsIa, che ne sta studiando tia* altro 
desidera invano ali*Apollo. . sulle circoscrizioni giudiziario. 

Tutti.gli artisti furono applauditi In qualunque governò serio ì prò* 
. a benisaimo cantarono la signora Ori- gatti.di cirj^oaorizioni-terrJ^prM^i Mfî  
i stofaui, la signora Milani, li baritono ministratìvo ilovrebb^ro prepararsi in 

L i d i o n i ^ ^ « ^ W P ^ f e W * ^ W W ^ I ^ P ^ Ì B r S ' f l o Ì pTog^tifSrèl^^lcrizioni 
Cherulni. £:,'^r%fw.->: T ,.giudJzÌ8ri |4nJtìUj3,lfll 'ece.a%anto 

ma eBec»itì(ìflB«ftima5^i's&«&a''^-#te*_ti^mÌàittU;ù,^^ sanM in-
a splendida e p^iffóRiotiP,itar^ tè^irogap l ' idt^fe tutto -a a cafflcoio 

i r^on^ .dea ' oroh^stra* affidata ..^ s^gis«,.< .̂y<?et .̂,yjBirormÌ. e-beci de-

orna da Bologna 
roQor. Mingliettl. L'iUuatre ttoaio di 

p y . T v ^ a i ì E ^t^a-l^d^tèA alla capitale q J l c h e ,. P, |à piacrr^. ai rnsiriìm^róit •Bmó^mi^th «Ila capitale qi 
iiinlon-nlio #aùinr . rnV )mK-i cofi5- giorno e-forTOi"Ter«i^ini def^no-

il L i r e ch^e.qavlla S i p j p i a ŝ^ fa *' l̂'̂ ^^^ '̂? ^ll^Assoàìaziono costif^lo-
g r a n i - S é ali'estero neT io.iro m ! "^1«' '^tteb-éòn.UammpazianzRdal. 

.r | lglm-.Uu9 fra,gli altri scrive: ^ . Oggi ?;ia tftrte < ^ ^ f e : H ^ » 

istWMiiying Ma»ca«IH, degno terminàtli!-;;. ' •' -
d ^ Ì ' » t ì i o U ! ^ . - •' U . ( ^ g g i r " ' ' ^ ^ ' 0 a 

* « 

^ •.•^ 
-Ih . V i r •* 

jRjiese fuori Bllìiniio:^ ,: 
Disavanio. ,,^Ì ]*\U%\,^W 
'Diminuzione di i\% 
; i ì a s s a "ftiodnato" 
i I pel 2 semesue 
• ^1880. . . r * 7>00.000 

E> C(»ì praticano i ^progressfóti le l ? ^ r T MÌÌ 

^•itì*m*-ri^ - W^tn^qffii: 

j ' :;.illesi ' -̂J ^iii^' :-^^^ ̂ ,ii .^t^i^s ^^ 1- .î jf 

.̂̂ ^ 

^M nostro rdgionarnepto, sp^p r̂iTO cha 

'^!i|éih|o d^Ila libertà I delti^coltesfa.; 

N^iT 

OCl KSTSfii 
i-ì -̂1 

B m primera QCtrh senora do, Te-
iscrojéa una noiabilidad; cada esce 1 

cada'i|ituacioa^..Cida; frase, cada movi 
inierì% fs Ht? Ttìo<1eIò'rfe arte leva h s 
niayrtr^r£tdò''(fti ttéjczi. '• 

Tinto c'ò sarìt'una vera belerà, ma 
fi l concorso del pubblico non è pun(ò 

bello. 

óav. aùtigìiàno, soatittìiid pr'òcnrfttore 

Còse. > 

i ai 
D I S P A C C I P A R O M A 

i•; P conCtìr,ma, i.a,fi9M îft oifo ;, }in se ^ 
Id^ado p:^tafoglio .8Ìi .̂, a^ipgn^o., &li 
;8rttpj»o.̂ ÉQWaeo aslippopsimoiittenijilpH.: 
tamente dei gabiuytto austriaco. 
onili^atftàl ^re^dflbtr dO; intllitUJ^ dt^ 
:ri£igrazittmento.a.Sciimerllnglptil sud» 

contro le pretose de-, 

CoUantinopQli,.,l7. 
Essendosi ritirata dal cooaorKloJa 

Banca ottomana, è fallito 11 progotto 
,d9l.4uoyo,.pre^it^i .- :,, •jmmJ.ì 

•ìi . > , . 

h n r 

UMà If. '•" 
• _ I h t ^ 

Il Fanfulla riferisca,che si , t rat te-
f - n i 

L'Ìtì9neral'e,EèlÌ'sostenne Viiccusicon^ # b o Ji trasferire i rgenera l^ CUl^ 
. ! trò H CaMìàiU e le due ^opnl- con li'Mnl ad ua'altra ambasciata;'e sraeu-; 
J] molto c « l p i : Ì Ì ; ^ . i ; & a 3 0 , ^ e i jtjsco cl^ l-^ambasci^ti^, d i . P a r ^ ^ f t 

rHrAnanT<Ì nnn ^fn^tìT^an tilt faMìa l i ^ . l ìm- stata offerta all 'onor. Karmw.ili'gft-

i • i : J r h 

TT 

• j l 7 ? 

MifeA* . Ŝ S* 76 265 m 
Banca naxt<maì4 . . 835 -» 83S -^ 
Napoleoni d'oro... 3 33 9 31 ì 
Cambio svUmré Ali Win U 
Cambio su Pàr^i . . 46 361 46 25 
Rmditcì avstr. arffml& 69 60. 69 60, 

•^A v,^r,.:.^' ^ ^àf te . «8.48 Ì--47' 
tjiiiuii *'['juin'pi^oiri9i')i| Spile]' '1^ oi^ lu ot 

Consolidato inalata . 98 ^ 981'Ss 
:i^^M<^(f,(^/Éaf»*«.^v^.. ì79a* . 18,10 
rfi^'^'^^ciiv!:,i'hii' H \ l \ n 54 

7VJ1C0 . . . . . . 12 l i I I 6S 
Cimèic. su'Éèr^'.:. -^•-L.'U^i. 

SpaffntAalOi-ì .•iVi^.v.^jlSBìS 151i8 

. r U 

XIHmnmero 
L-

•ih - . ! =^ id M 

fOTUi «̂i'a fioffllCi 

• - ' 

h:"ì Mlfifi/^j 

Cosur- Cihiiificii^ Chiaf-rhhfe Mia I^énìC-' 

I 

• / . » t 

Amtriachf. . . . ,M59 50 461 
R««-rf̂ (fl «a/faftot . ,1 78 60 1 3 75 

RosintiHii. 0. 1̂ . Piccardi — /.tóri nmoi. 

•̂  éAgciuia Stefani) 

. . ' -t- '/ 

La Compngaia HelEotif Bon rappre
senterà net p ro | s ^o Novembfrf^al M m-
lani di M Umo un nuovo dj-ammi di 
Co?Bs intitolalo Cedtiu L* ar^joaifìnto 
del dramuia ò tolto dalla vita del pit
tore tìior^ioiie di cui C^ui/ù fj i'a 

difónsori non troveranuo faclie Ucom 
pltq di • rìspand^pgikr.:;^^^ " 

Mentre l 'oratore del Pabblijo Mi
nistero parlava, la vedova Padda te-^ 
neva gli occhi bassi e sposso PÌ aaciu-
gava la Jagrime. La Atitonietta Car
rozza tiene soiBpre uà' attitadlno in
differente. Ueardìibàli gira attorno 
lo sguarda, proprio da vero..,» Fran-
cone* 

Domani comincleranno le ariingbté 
dei difensori. 

1 

' ' DI PADOVA 
F .> * * k»^ ' 

''• 18 Ottobre 
Tèmpo m* ài Padova ort U »v.46 s. 17 

1 Tsmpo mì'dilioma ortll fnAl ». 43 
OSSBRVAiBIom. MmifiOROLOaiOHa 

g^suiiìts aiì'aUéixa di m. 17 da! suolo 
$ it m. '30,7 ilalliveUo msdto dsl ma-'-é 

Una Sciarada 

B\%r.a^~milL 
lr«^7»• csntiff. 

• ; -.i-.. • . 

7,01 

NE 

th-t 
%poin. ^pom 

Ór€ 

'^•^\^n 

745.3 748;1 

6.60 
86 

KNE 

•47' 

5,93 
92 

NNE 

29.. 

l \ 

746 5 

Tens. del va 
portaoq. .. 

Umdiià reiat. 
Dir. 49l vento 
Veì, ohU. (ora
ria (tei venio.^- ^ 

Stato d^l oUlo.\nvrjo\. nuvol.'nuvol. 
f - ^ • • \:. ; , ; . I plOV. : PÌOV. 

mtikitxodì ddl 16 al mfxxodì iW 17 
TepiP^J'^tura massima — + ^''^ 

;• it S minima:^.-' t ^4 9 
Ì!CQUÌ;'CADUTA D À L ' O I E L O V 

dalle 9 a.' alle 9 p. de l l e m, 32,5 
aalie 9 p. dei 16 alle 9 a'. Ì e l IT m. 10 3 

I ia Gajsj^. dell'J^mlia s c r iye : 
Il ielegrafo ci /a conoscere i! djscorao 

dell'nnor. Viila BI b:inoh ?ao dì Viìlanova 
d'Asti. Ecco il bràao che sì riferisce 
alia tìnaiìzK ' • 

So.itiene che il deficit A] sèi milioni 
circa resultanti da detto bìlantìio non 
può essere prodotto dalla miUO|:e en-, 
irata proveniente djn*at>clizione de! ma-, 
cìnalo del secondo sefneitrè del iSSO, 
poiché li bilancio, dòpo provvisto à 
detta minore entrata pei Ì8Sb, presenta 
un avanzo di IH milioni. It disavanzo 
di sei milioni piò verifiGarsì, voieado 
tener conto sólo di 21 milioni di nuove 
spe^e proposte dai np3tr| antectisaori. • 

Non si può immaginare un oggrup, 
j)amentp di cifre più atto a confondere 
le menti, eValdar lo scambio alla situa-, 
zione. Nui ci proveremo a sciogliere la 
sciarada, d'ot de ai vedrà come stanno 
I9 pose veramtnite. 'i ̂  

Il bilancio di previsibne presentalo 
dal ministro delie ffnfìnKe si concluda 
con le seguenii cifre: J . ;•; ! ; ) 

Entrate 1 505,000,000 
Spese l,39),0q0,0U0' 

^ W ^ Ò l ì m , ;i^,-,f^:ij(e?fa provM^la:^! 

'rféràlè Oialdini sarebbe^ anobra i^rè- tJI^.^'^lf ^̂ \*"".̂ ^̂ ^̂ ^ \ ° ° T * ? - ' ^ * * * ' 
soluto. . , iPe^'saoeranza) ' Ì>r«^»l«g3i rovinarono. Miglaiadiper-
°^ "^r : ;; { ™V Ur^i^l''"•l'T ^^^^ domandano soccorsi. Il R« an:-

^ercoledì.ppo8sìmàt Vonor. Oairpll' ' ' r Ì i l "^^„Li"w'^v5- : • ; >. /.TÌ- -, i ' 
partirà per Mobza a conferire con Sua; 
M a e s t à ì i " % è . ' : ' ••' •• ' -••" - : : ; ' • < - • ' ' ' / 
. i È pt-obabiltì che l'oiiòr.-PrósTdèniè 
del Consìglio accompagni; 1. ;3ovjani a 
Torino, quando vi si recheranno ad 
inaugurarvi l'eaposlzloao del monu
mento al Sommeillér, per Jadi t o r -
nnra in questa città agli ultimi giorni 
del mese corrente. 'T^^;, -.- --

fr<3desi cliè fa r l p r e ^ dei lavori 
parlamentari avrà- ^ogQ :^opO;fl 15 
.novembre,. {aàxjseti^Uiatta) 

' i ^ f 
f t mà-J:, ^; 

^ t -r ^ 
' H h A l 

^ • j ^ k t w t - - ^ ^ 

Mrtolameo .Mc5ektti,;0trtRit: rir'pcBi, 

ti 
\ ^ : 

:h ^ ^ r \ 
^ 

• J - 1 J 

' Ann» fii. &' . : ; ' . :^i ^ ^ 

•1» 

hmp L. 4? * Sem. U U.50 - Trìm. L. 7 
\ ' 

. AMMINISTRA ZI OKS 
fttoma, Pusxa. Monteciiorio, i3<h' 

• •" i 

fi. TV ^*"i'*H ',:! 

de Liege e li Bien public am^nl̂ '̂ Qo-
nù che siano state spedita ai cubati 
nuove^istruzioni, ..L'Étoite domanda 

Gou.EGip UoNYiTTo Hmhm 
.-Itovfl, T i a Mwizocono 'X 1404 PPftflov 

- 1 

r 
I r ' } r 4 d * 0 4 w c r M I # W r t W H h 

• -T 
^ I n -,-?• 

, 1 • - . i : 

r_ T _ .. ' t • i r a 
^ \. 

^ -

II-L4-É-T-LMsorizione (Himindò col giorno 
15 éorr. e leiezioni regolari si ripl« 
gHsranuò ti 3 .del. t>. v. • jlovettihm: 

la deàtituzioue dei borgomastri che ?^*Lf l"'^/*' ^*, "f*** '* f*'*^''f f»"?. 
-, „„„„„„,„„ „„„ 1 ^̂  3 , , elementari e si danno ripetlEoni agli 
« oppongano. aUa leggo d'insegna- ftinnni delle scuole tecniche e ginna

siali. I convittori, che percorrono gli 
«tndi secondarli, frequentano gì' isti
tuti pnbblici, sotto la aorv^eglianza di 

mento. 
In sfguìto ad «a maUnteso t g a n -

dgrmi fecero una carica contro gli 
acìoperaati di C h . t « l » a . : . i furono E f « r ^ i r , ; l d S ^ f à ^ ' ' . " 

docenti abilitati. -, ^ „ 

DISPACCI DELtt NOTie 
, V I -

•flOSTilA CORRiSI!OKlìEìv^A 

; ; . . „ , Roma ^6 ottobre. • 
L^ C<ìpUale dica oggi c^xé ì dissensi 

fra Ì;miiQi8tri,8ono;:^ftÌ estesi di quanto 
possa sembrare. ' ^̂  è 

E siccome sembrano anche molto 
^ esteri; ìm^sgìnianaoci quai^to lo, sar^iftì^ 

no in fatto ! E il baon mriltQ si con,' 
fjrta ricordando i dissènsi; delia de-

I str&I •:.'•''' -'- ''! 
.. Il tllscorso dell' onor, ; Villa, che 
<loveva appianare le divergenze fra, i 
gruppi delia sinistra, h* avuto, V Qt~^ 

j tetto di accrescere quelle cho serpeg -
« ia^no nel; MiMftero. Beli' eitatto 
davvero I v -„ ,• " ;.- , , •;,,. 

Ora si parla della possibilità che 
l'onor. Cairoli si^^àdaOR a far^ un 
discorso agli elottoi'i di Cbleti o a 
tinelli di Pavia, ma si,può prevedere 
Cile l'effatto Qon ;̂;sjiirà- migliore di 
•quello prodotto dalla conclone di Vil-

I a a n ó y j . ^ ^ •;, '''••-• ' , , • " - • .• ' 

,K a ^rcrposito, ieri sera <iove?a, fi 
naimèntei pubblicarsene il testo uffi
cialo nel .^/r?7/£>, na^lV giornale .IX-
ficloso uscì sènza glV sfoghi oratorii 
dell'^oìior". villa. Fòrfee ìò pubblicherà 

«tasserà^ " .'. 'l 
Pare "che il lavqro dì correzione 

-tipografica sia stato molto, Itfigo. Le 
^artE di oorret^re^ui^ono asaunt^ ;dt(l 

1 ÌTesidente del Cordiglio itt .persona, 
I il quale si sforzò 4r 'Attoouaro qnal-

citî a Xjfaso, di toglierò Jqùaiche parola 
per render meno aspro le- censure 
dei Orispini e degli altri dissidenti. 

Secondo la stessa Capitale, oitra ai 
dìa^en^''d'^itìdòirgeneràloV'vì aài-ehbe 
pa parziale dissidio t ra gli onorevoli-

[ 'Villa e Vare, a proposito del progatto 
delle oìrcbscrlziòiii tei¥ÌtÒriali. Non 
^0 se questa notìzia sia vera, quan-
tunci'jG io ricordi ancora con quanta 
vivacità ' P'oQor!^ Vare combattesse, 

I nei, i.̂ ^ÌÌQ,, l',ij,pM-,cb.9 l ' : ò » . VilU 
divdiit'issa ministro. 

Sarebb? balia davvero che l'oaore-
vole Villa avesse preparato un prò-

1 getto di circosorizioni torritoririU sen-
' za consulterà il suo collega della glu-

^^Lg^B^A,.,il, -:Lp,%nci^m;iìa, 
da Cabul, 12, che Roberts arringando 
la folla di Oabu!, annunziò che una 
forte contribuzione di guerra verrà 
imposta alla popolazione, e che sarà 
proclamato lo statò d'at3sedlo ; che 
tutte le armi dovra^uttcuessaie coaso-
goato sotto pena di mortele tìliQ vie
ne. promessV una ricompensa di 50 
rupie a coloro qhe denunzleranao 
tutto ciò ch9f si rilTerisce ai tSassacrl 
ayveautl' aK<5abal.: | 

Lo Standard'ìidL da Berlino che il 
Òbvérno inglese rifiuta a discutere 
con la Russia sulla guerra d^i'Af^a-
niatan e sulla sue conseguenza-.... . 

MADRID, 17,'—r Parecchi torrenti 
della provìncia di Murcia strajciparo-
nojrvi sono 300 Vittime. Il Re visi-
torà 1 distretti inondati* 

• - F . J 

^1 il I 

li 

Avanzò previsto ' '7,000,000 
Però il Ministro si affrettava a dirci. : 
Badate che stanno dav^mti alla Cà
mera progetti di nuove spose per Lire 
31,770,000; quindi l?i:Verìtà^è che vò-
tandò yuesitì spese, ^v/emo _m àissi-^. 
vanzo di oltre mdioni'i^ 1(2. '-.-.,-•-. 
• Ora; Tori Villa me|tépdo innanzi là 
;frase » volendo tener fl^^yio di,2J[ mj-^ 
lioni di .nuove spe^e própL>ste flit nó-̂ :: 
strt: àhÌ,ecessori • piff̂ ' voglia -lasciar" 
creidere che il Aluijstero è profUo a 
farne senza alienili in parte; ma ciò 
noif è'vèrb; innesti t^PSettr fùrbhoìioV" 

cullati in parte darJf inW^a Cairoii/e 
^n parte'anche da es^o medesiErio pro
posti. M4 ciò Cile initij;^a34 di più è che 
soaospt^secanunuative iaóvitabili^; sono 
spe=e pubbliche già iiiiiiate, di fortilì-
cazloai» provviste di fucili, ultimazione 
della fabbrici d'armi a Terni, sistema-
Rione ai canjle CaVònr e via dicendo; 
tutte spose stabilita ia^tnassima, ma pe¥ 
le quali e:jau'Iti i fuadi stanziati, ujpò 
è d[* una iog^tì del l*artamenfo per 3tan> 
ziarne dei nujvj. I^tin^iuela ì̂ e ì̂ià^^vera 
è ctie abbiamo un diSavunÌEO:asàai m:ig* 
giore doi sui miboni di ctie parla 1 o-
qo^evule Villa, Q si noli anche che Jn 
quésto elenco di spcsd miipiano ancora 
qu^Hè che sono consegaenzo deità'Con-
^^eriztone, thon^tana stipulata a Parfgf, 
qu-ilte delle urginalufe ^el ; Po; e via 

discorrendo.' ;V ' ::;^"'^ ^ vr 'i ^ ""' 
•̂  Còbe dunque si-cava fuori ìf conto 
dellininì^tro? .,„ . : . ' . , . . v.u 

E:cj il modo: 
Si sappone the il Parlamento vAera 

aubtio la nuova^impo&u-^fii^lUcooly pe*-

r L ^ L 4 ^ • ^ ^ I ~ « 4 , ^ % « ( m W ^ ^ 

^1 

• • ^ i * . 

, BALLETTINO iCOMMERaiALIi: 
VjaSEZtA, ì7l- ReflditA it. gii^tviia 1* 
, " gennaio 1880 88.85 88.95. 

: Id. 1* luglio 1,879 91 00 91.10. 
1 »0 franchi S2.b2 23.84. , 

MILANO, 17. Rondlta It, 91.00,[ 
• ^ I 20 franchi' 22.n 22.79. 4̂  

Ssti. Domaildè abbastanzl' vive, 
sostegno nei prezzi. 

jjiipMQ, 16. .itile. & apna tendenzsL prezzi 
*** i^ ^ i ^ v ^ p v i i C r o i W l i " 1 ' S t -" 

< -, -, r-

• w ' 

fermissi tra. 

AjumsvbMn^ 

mmm PELLA 

^ ^ • • - l J ^ ., > ^ - 1 

t_ 

Legg68i|jpéUa,;<7às0c«a d'Italia: 
«Alla riàifterigra della Canvejra dei 

ideputatì 'alrà dlAiarato vacahta 11 
collegio di Foligno.' {\ 

il conte Telfener, di cui la ^{eziqiiQ 
non .è^^tata ancor convalidata perchè 
sottop^ta àà inehleata, ha levato da 
Roma i l suo domicilio, s 'è trasferito, 
a Parigi, dove l^a-apai^ una Banca 
ed 'ha |)^rt8cipaJo con iet;tora^I suol^ 
elett'órì eh* egli rinunzia alla l^ppre-
aentanza del Ìòi;o collegio percfià per 
il m{?meul;Q;,noU' ha iutanzìondi di ri
fornire in rtalia. • '̂̂  " 

Ohft4iranaai.prograssìati di Foligno 
di questo loro 'deputato {taliqntssì--
mo, che li lascia in asso * 

parécchi feriti. ] 
iipNDRA, l ? ; , - A Malichester, 

SaUsbury, rispondendo ad nn indi-, 
rizzo d^lla Qamera di commercipi di
chiarò che è dovere del Foreign of-
fìce di assJcnraro con tutti i m&zxi la 
pace del mondo, che ò necessaria al
l ' industria oa l commercio. Crede che 
l'America adot^erA ii libero scambip. 

C È T T Ì G N E , 17. - Il Principe^ ac 
compagnato dal Presidente dal Sena
to, Petrovic, e dai ministro Urbica, è 
partito per Andrpjevica per Visitare 
le posizioni di Plavagusicje. È immi
nente un' concentramento dell* eser^ 
cito montenegrino. ^ s ^-^ 

;,BE|t|j |^0,.^iy--| |Gó^berg d S ^ i l 
comll|tó dei con|]gU9 federale per | l i 
affari spiegazioni della sì'uaziohe po-
liiica, di cui Smembri del consiglio 
furono soildisfatti. • - '^U t% , 

NEW-yORK, 17. Gl'indiani del-
Pj^ssiches depredano la frontiere del 
Nbovo Messico. liB truppe li jlnse-
giiono. -.. '•- ••:- '.t?' 

VALPARAISO 2 3 . - O t t o trasporti 
chlleni, riìcanti 40OO soldati, scortati 
da corazzate, partirono per rinforzi 
2are V eseroito chileao di Atacama. 
. COSTANTINOPOLI, 17. — Dicesi 
^m^l^ente una crisi mìnistèrialo. - • 

l a IMrta respinse la. propostn dèi 
delegati albanesi^ cho chiedono uno 
atatqi albanese autonomo. 
; Gli albanesi decisero di adoperare 
tutti i mezzi per impedire la cessione 
4eìrjEplro alla Qrecia. 
\ A I | G U S T A (Sicilia), 17. — I^ri Ì l 
^uaàteipio offri un lauto banchétto 
dd Àcton, comandante della Squadra, 
tìd aili nfflciali e superiori, . n 
j II jbanchettò fu splendido e cordiale, 
](l Sindaco pronunziò parole di occa-
tìoné^ Acton r spose con sentite e-

f [ìresktonl di ringraziamento, e con-
hiuse inneggiando alla magnippei^za 

del portò e alla eletta cittadinanza. 
; Il popolo a^opBipaBnò con e^tusia-,"; 

smo/con JBaccole e musica i convitati 
^ I imbarcazione. 

I programmi si spediscono a ohitm-
quo ne faccia domanda. 

Padova, 1 ottobre 1879. 5-642 

ŝUi ai Venesia, sUievo del dott i Wia-;; 
derlìng pregiasi avvertirò che-; nel | 
afiotìiii 24 è 25 del- conrreute n^èmi 
8) troférà fluj airAiiBKPQO ìm^jk" 
CROCE rrORO, ove'rieevorà d i l l a 
ore 10 a M ^ P f X esegnire orernsti™!, 
denlisticue. l - a a * 

I 

t^ ^ * -fĉn .**;.. T*^TL" -•'H^f^. i ihh, f t fW.W^B<iaf '^w;ffiJ^&*ffclBiS^ 

AYYISO Dì TRASLOCÒ 
La ditta Antonio Scàlfo, n?t-

l'intendiqiento di dare un maggiore 
sviluppo al suo commercio di detta
glio abbisognando dì più vas o Ibéile, 
avvisa, cho col giorno 16 corrente ha 
traslocato il Suo Esercizio, esìstente 
in piazza dei Signori,.{Unità d'Italia) 

, H J y -

^ K r ^ 

di avrere aper to- t tO n u o v o 

Negòzio? 
Sodo il, Portico del miU DEUS BIBi!Ì; 

Pr<>/i:£i 4i tutta €0!iV6BÌéMM 
i8 4 « , 

i.-. .« 553 

I è V E N D I T I . F O 
fcppBti Ji |u|̂ ,;Siaoie GOGÒ e.Sparto 

della premiata fabbr^ba I 
1 : 

• * • • 

unici contro l'uipidità ed Jl freddo In 
Città 6 Campagna 

VnWi'll YASTMUOSIMSIMI E FÌSSI 
G. B. nxSImaft. WmA&wa via Ere

mitani 3306 setto gli umói deUa So-
MBH Veneta ove trovasi anciie depo
sito delle vere americane ì!IIaeebl»e 
dW e i M i r e SKas Sowe JT, ariffi" 
nati. b-4S>c 

DI GIUSEPPE JNDRI 
I piò V9lt& premiata , ; ' ; 
chtì gpedì^^ all'ingrosso generi di »iai 
ìabbr^cazione in tutte le prifi4^pAl£> 
città d'Italia, attualmente venda par-, 
comodo dei paiilcolar! anche al mt* 
nuto ogni sorta di OappolU tatitò ^ 
hetk^ A ci l l i^dro^ ora di gran mo^A 
come di Vèspro, 6 t b a « ^ di VSi^ t . 
per società, S o n - é Ì 4 Ì , ecc. era. agi^ 
p ^ i preMl che pràtica all ' ingro^a* 
quindi con risparmio di dno o tre H?^^ 
pw cappello. ^ . : . ^ ^ 
' > •• B o r g o CodAlraja^A H. fS^Sf 
ÌÌ8-339: PADOVA 

- - S*-^ - ^ J ^ \ r h 

^ --^1 ^ _ - - . ^ . . ^ H ' 

t-\ 

\-

MICHIELl 

^"•frf'p fl'pT 
t 
5 

n. 

e o a iuag;asRzlntnaiiiiii(fattftKP« 
Bit* <»E?ro»8ia elfi MI <l«««asltft 

i n VI» H01»BIìI iA 

^ -. — ^ -t I _ , 

Ohe nel spio Negozio al minuto eitc 
precisamente hall' angolo di detta Via 
ÌKod«S!a e due Vec«Bftie, ha posto 
in vendita un copioso iwsortimento di 
]9lEfltci sia'Mìi uomo come da donii'i^ 
j i p^^zzi d i tate coavenitìnsa, di sod-^ 
dlSare obi Jo inorasse di graditi^ oâ ^̂  
'mftndi. 14 481 

- • ^f ^^ y r i I F . . / ^ 

\S £KÌ %L^ SSa Ŵ  iife ftft i| 

F.WERTUEIM & C V i r a t ó 

Rtndtita italiana 

• • 1 

17 18 
,- 91 30 90 20 
, . 22 84 22 93 
ĉ  28 74 28 80 
. 1X4 20 I H SO 

> 

W 
lift dimensióiìi, fpk ^-S^^i^fm^^ 

• • * • - i l i 

;.tìqUo,,^egÌsti^o Q^^^ilp.^conceis^ani go-
vernàiivta ocfl.; clivi ès5e potranno ai-
luursi sut)ìto subTt;f"é che daranno se
dici milioni nel 1880. SiMi^^p'̂ ne che 
sarà abilito il qmno d l l a lussa di 
micina2i9ppMgfi?:à9q^iy<o semestre, lo 
cbe port<*rebbè dna dimipu/iione di «n-
irata di selle milióni is^metz^. E^co 
:^mm%sii eieniepCél.aMyu...-.... 
BiVaniJio preventivo nr^seot.Uo : 
Avanzo U 7.0Ca,G30 

\Pródnd delle nuove imp. •,'{•.-•.M'., 
ptil 1880 . . . , , * 10,000,00) 

-. j x.^ W , r. . , ; : j - j ; ^ : - • • > - ^ H - r 4- . b . -^i K. ^ - ' .*f l fcHlit ì i»ì i i t»iafc»i 

In lutto L. 93,000,000 

ILLIBERALIT 
• ^ t ì t ù É * ^ - * ^ » » * * ^ 

L"^ 

i 

Ieri, parUndo^ Jlel àìsQoyeo dall* oft, 
Eiccarini a Bologna, dicevamo c^^ 
l'ambiente dov'egU si t rov i la e^a 
tutto di elementi dallo stesso 'colore, 
che p0rc!è..U^PPÌa«^fl.l«i:ft.|ft«ìa. , 

Più tardi ci è arrivata la QaxzeiìU 
dell'Emilia^ la quale dicei appunto 
che 1' A9soeìa;:Ìnntì pr<^resijìsta non 
ebba il Ubavate pensiero di mand arie 
un invito. 

k- EHUMh^^Llffrì ik^Vi^V^ 

Uro 

Pr§kUto Nazionale 
Isi^^i R9gia Tai>acohi 92Ó - - Wf0 
^ar^a Naxionale . . 2265- 2245^ ' 
Asiani maridionaH\ • 411, BQ ; i~r. -«, 
Gàòiéf astónimtridion. 290 ii*ff?g' ^^ 
Banca (QSffana. ,...,* 670 —,_SB7 
Credito fmtnmr*'T"7^^S 50 946" 
Sanca gensrale. . . 79b 25 795 
^^ita iiaìiam-

estitorrancm'S Otà l^^ 22 l ì 7 # 
iRita fYancesa 3 OtO 88 20, 82r"6r 

I » » 6010 —T**#v 
< ^ J ^ « f | # P ? 0 99 e0uT9 10 

^AMmM^m^i'^^^'^-- f "" " 
I^rrovi» tomb, ven4t». 187 —181 — 
mi. nfrr. V.S. ai iS^B 3 ^ - » 
Fei'rovie r o m a » l ' i s . l l W - ^ S t 4 

t}ligajtioni romane . SIO — SU 
bligaxi&ni A»»|à«/'d# «62; — 363 

Rhndiiaét^hHdm/br<^ 68)63 68i62 
GiimHo su Londru i.j.a&.2&i23 29 
Cambio mu^ ìtftìta. .- ̂ ^ ì^rl*; 
Consolidati inglési. , 97 75, 97 81 
Vuroo i l - 11 -

ì* % ^ • -| . I F ' X ' i ^ -> .^ ? - ^ - ^ h » - j . - ' * ^ ' ^ 

ichiamlarao 1 attsntione d̂*! pucotico 
in partcolare ai Capì di fiinigiia ed 
^\U Paerperd di porrti atÈflQtioatjl̂ w-,, 
vis(* ini ptìgfna della "^ '^ ' 

^ FLGR SANTE. = 
coU'uso della q Ì^Q »! può godw» uua 
farrea ŝ l̂uta 
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,, , , _̂  _ _ . ^̂  >ita,|feddft 0 crida-— "̂ v̂ oif̂ mo rafi:MmMiaìÌ 
v À l ^ ^ r «4 u bambini. ÌÌ 1 

S c e n d o n o eaqlasrviniBite in P a d o v a alisT^i^^ 
pr ia fabbrioa ÌQ Via Rodel la N , 3 2 4 , TWIIO î  Pia»T* 
delle Srbfi tinto id detiffilio^ quantfi In u^viioU di latta eros: «'c^s^it 
àtidì̂ i(«f portt^tt Ì« miffit di {abbrici corno la pr^trti . 
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Ilop4^ Io adesioni delle celtoIbrUà imedlclie d̂  Sn ropa n l a u * t iotrà dub i ta re d e l r efficacia d t queste 
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adotlnte già fino-iaaMl&à telle QUnkhe di Btrliuo -{Tedi J5(;«tó(;?i« A/tni& diUerliiio, if/edi'cih /ciscftH/ì di'%rzljurg^ 3 Giugno 1871, 1 
bre 1877, ecc.'ecc. — ,Ìilenu,to unieo specifico per le, soiìvadotte malattib' GiMttìii^mìbìfitì'UMyiÉlI,'coS^baltono qualsiasi stadio iiìfìj 
^cicale, ìnRorgo emotroidario, ecc., f?c. —-0I nostri mfitexo» 4 scatj)le» gaarìscono, questo malattie oello^stijto^actUp, abbisoguandono di più 
erje cr̂ jnichy, ^ P^r OTitaro falsi n.caKÌonL ->' »i'̂ *r...- ••:.-...'•>-• .-/.. | -'̂ Ĵ" " "' î ^̂  DJ>.jat>̂ sji l;/ - JS.V; -.; ; Arrm* xtrA' (lAtì PA WT 
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12 Bettem-
fìaininatorio 

. ! _ _ i . • ; - . i . . - _ . r T _ - _ i „ : f:,: i i_i_ _ . : ^ . .-r_ i_ i_ji:« _ - i i - - i - i . »_ „i,i,; 

C5 r i ; i f j ' r lVt l i < ĉinacdaro sempre e ifon-Bcceiiam che (lìieìtè déFF^f. POETA DI PAmA, della farmacia y i i - ^ V i U ' U A l J Ì £ i A i J i l 
K5I U l l l i U c I die SOLA KE P,0|^EpE^ L^ FIDELE ElGETTA.,(Vedrisì dìcliiarazLOue della CominsB..Uflìpiafo di Berlinó^'TTebbraio 1870). 
• (ìnotéXìoU BÌgfi^r Fktm^ùi(i^-^V^ buoiio E. K. per altrettanto Pillole ^po/es^. 1*0RT^, non che 

. I, j _i . ..t.. .r̂ _ -T — i esperimento Ke?/n mia )iro(/^di/'sriìdica(idone le Blennotragló si rt̂ c'éwrt oliò croniche, ed in* 
lene r-tìèo come''dk ìl̂ tIUKìoce elio trovasi seguala dal prof. POliTA. —'lii attesa dell'in-

Scgreiarió al'Vongresgo Medico. • 
Pisa,2l8otteml)rtì 1878. • " \ ;:; i l l , ̂  . .,,,̂ ^ .̂̂ „, ,^,.,„^^ _ , . .- . , . , , , ^ i . ^ v ^ ^ -

~ La Beatola porta 
taiio aiiolio per ina-

_, , „ ---- ,-. .̂ --. . , .. - - . -, ..i. ,.f. ,- qualunque sorta di 
aialatlie, e neia, spedii'-itiDO ad ogìii richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio-medico, contro riiuesda-di yiiglia póstEilò. 

'Scriverle g,lla Farmacia N, 24 e?? 
Ki^euditoilarAllOl'A^ »laneffl « Itfauro, Rhieia S. Giorgio 

e'Faimacia all'tnìTer&ità — l u i g i Coisel lo , faiicacifila z\VÀif\Qeìo 
rr- Zanet t i , faìmacisla — Ucviiardi e I)urc»^{8ricac)£ia — Ho-
ber t i , fiiiWcista "Via Carmine —in. Seriorlo, faimacista ~ TORlKo: 
airiugiosfo Fainscia larkco, Piazza S. Cerio .^.fam.acìa Centi ale 
Daziato giài E,epai.is, "Via Kcma -r ?'aVipBCja E. RiYa.̂  j i l Ceruote:;Tr 
D. Mondo, via Ospedale, n; 5' —i Frtfftllì Biur t ròè Ccmp., nepczlawi 

i in tteóicinaU'—- Farmacia^Barberi», Yia Loragrosea -— RCBU. Società 
FaiiraceìiticB Reicana; N. SiBJmìsergfei) ApÉnzia Matizcni, Ma^Pietra — 

« FiEKNZE. H. Koletts, Farmacia della Legazipce Britannica; Cefaie Pe-' 
gna p Fiprlì, drogheria,via dello Stodio» 10; Agenzia C.Finzìf-l^APCLi. 

O T T A V I O e A £ . X . B ^ K I s 

Xeonardo e Romano : Scarpitti Lnigl ~ G^N'ÒTA, Moyori, fàrflicìs1a;'fertii!zà 
'Carlo, faim. ; Giov. Perini, drcgh. —TENEZIA. Bottner Giuseppe, farm.; 
LdBgega AnUnio, agenzia — VÉEONA. F|in2i;AclrIanOi farm.iiPasettocji 
Viceenzo ZiÉrgìotti.'.faiffi.vPafiòU FtancoEco-rr:, ANCONA- Luigi Angiolani 

T- FoucNC Beiìtdelti Sante ~ FERUGIA. farm. Vecchi —- RIETI. Dome
nico Petrint — TjigRSU Ce^ f̂ogli Attilio — MALTA, farm. Caìnilleri — 
TRIESTE. ,C. Zanetti;.. jràppfQSerraTane,far!m.'-'«-ZAtìA. Androvic N., 
7arMi. — MiiAKO Stabilimento Carlo Erba, via Marcala, u. 3 e enaiauc-
•cnrsale Gallerìa. Vittcrìo Emannelé, n. "J» ; Casa A. Manzoni a C, via 
fiala, 16; e in tutte le principali Farmacio dol Regno. . 99-4^0 

LE INSE dall 'Estero per i l nostro gìor^ 
naie si ricevono esclaBiTn-

iaente p^sSo l'Agence Principale «e F«ibHcité E. E . Oblle-
ght, Parigli 2J. Ruo s^aS^t-Marc, ed i t ì M t e t t pressò < 

saie èelia Casa %. 1 . ObUeglit). 
'*" "-̂  

• f ' 1 
h r : i 0 .Larosse r v .^^ 
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i - ? -; DI SCORZE tì'AnA:NCIO:AMARE - -^ ^ 
Da piò 3i qUamni' anni Jo ScUropJio Stiarose e ordinato eoa saccosso da 

lutti 1 medici per guarire ÌB OdUrUu (fastralaie, Dolori e Crampi distomaco^ 
Costipazioni otìtiiitile, per facilitafeiadlgeslfouG ed in coaclusiouo.oer rego
larizzare tutto le funzioni ùddòratiiaiL / n. nT\--f* ' 
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SCJfHOPPO SEDATIVO 

iiirc»,: di Potass io 
J;;ALI^A SGQfiy,i',Ì)I AÌI'AÌICIE ÀMARB '̂  ' 
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PBB liA BOCCA 
& di Certa bah é4l «Ig. «ìott, POPP dei 

«BlMftvnt* flauS<3BSaiaB&tl, n n l a 

41 ifg. dolt 1- G. Fopp, dcntuti « Ccrb.. 
tnperialt t fteal« In V1«IIM (Auairii]^ 

Avendo lo per più unai loffeifto UB'IB--
Ma«it« ìTiiUttia di bacca « «isrn^tiiBl rlu^ 
ftcito ìnfruttuoEtì tutte le ture, BD«lit U 
aompfe più peideva t isUl saniiiljml ^iittl 
*^«utlU «^d ADcorini rettavauo araat m e 
«IHli celli llngaa, Ifl gl^giTi mino !»*•< 
vi disiolvevaoo «1 iolo tocco cl<ll& lingua. 
«MÌon*Bd03ìi nella boccjL̂  un citthlulnSc^ 
«dorè. Quello mi decÌEe di far u«o 4cìife 
«aa A S I « A AN&THBBINA, da « i i i late? 
fr ini ta . Al prloio UBO di cBia, icn «Ifibtt ^ 
^Goartpartin cattivo alito, ma al fùrUScaìcur 
anchfl le mie geagive, tA \ dtnU il fffi*rc 
^ian pianofoitl, %i cbe leutii In breve tin^pc 
jiilabìlitala mia boÈci,Per froforda Hco-
iWtc«nvà « te r ftentli&ento i e n e |11 altri > 
^ rft&do dì pubblica ragione, e Accio t 
doluto ètoglo a qucat» lameia >cqna fep, î  

Ibocca. '• =! > '̂ •• '• :-.'^*&f 
"ViiBBa • Barone Gu'iWFii S n ? , « i ^ t e . | , , 

ISepoiito ai p a ò aver* in Padova al le far-
a ac to Corotilì^, Umberti, Arr^orU, Beraard; 
m rOarer-Bacchettì^^ iGiuBeppe Meratiprofu; 
mieire. — Ferrara Navarr*. - Ceneda ilar-
fttìetti. —• Treviso Sindoni, Frac . l u ^ %\-
utt ì* — VicaMa Valeri e FrUìero- Vè^ieilà 
BBttner, Zampironi, Caviola, Pooci, Agen-
« ^ Loi^^^< —nMirano RobcPtì.M-^-^ovigo 
IDt^o. ~ Cblòfiila Koiteghin, — Bàssn!)^ 
A. Comin profumiere. 

• j . ^ 

ìi)JX^ ìv . A*m'. 
•>,^ -

Questo è 11 rimedio 11 _plù efficace per combattere le Affezioni dei cuore,' 
VJipit€Ìià,Vjélérismn,\[mi&anÌa\'\\ Ballo di San Vi(o^ l'Insonnia, ÌÙ Con-

^r 

' • • . 

pulsioni e ìa tosse dei fmcinìli durante Ja déntizioiiG; m una parola, tutte 
lo Alieziocl nervose. '-.̂  , , '^ '^' '* ' '' ' "' '- ' 

Fal4jrìni''cVpdiiÌr.ne ila J.-P- LAB0ZE e Ĉ ,̂ 2, me dcs lionŝ SuPnulj a Parigi. 
^ D B P O S I T I ; Fodova : Sani gii Bcggìato, Cornelio, Piinen e Mauro* 

, . SI TROyft NELLE MEDECIMEFARWJCIEr--^^^- ^' ' 
flolroppr» f e r r u g i n i m ò d{ £CEI:U] d'amncio Q df ̂ tiffiism nmnra afl* lo'dtnpo d ( fètido* 

S c i r o p p i » d o p i ì r à l i v o di scorte d'ataucW amart} air A<Mluro dì i ioti^^s^o^ ,. 
ir ' 'XN»ii t i r r le l I.nro3ì«i; aUhina, pirètro e 0uyaco. I ^ l l B l r e . l > o 1 v ^ e , O l i ^ I n i o . .. 
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BoMaMare Bompre AUs Ca^a E. Bianchi e C. » Yenezìa 

BtumsDiie (seTRiAns t r a » c^cvri. . . 
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S f ^̂  • I 

> BsiarsndealMQSuoiaauarùcAassael'fii-
•̂  .fonrfansa s^tiurafe, fortifìct^ a poco appoco 
^hlè 0ùstituxùmi linfatiche, déboli o debilita^ 
J "fe; ccc- fi provato caflere più nutriti^, della 
^ CARNB e 100 volte più etm9nw& di qua 
l huHBue altro riiiiadiQ-

• I É ± 

U"i'^ ' ) ;v 

y^'gjftF^ iĝ OTCì, i:i,'a3aoo<s °" »gfcrt*» a»gsag'»â Md[«atto 
^ . J l ^ ^ i Callo PigiiMli j J 8 1 , la prwdlgijBlssiiua 

^', JT f'iTli 
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Uaica nel atto goner6ti?i'aiKi.iiip^S»£M7Z. 

STÌK aaatota eiUndrìaa per IZ Mlnaa^ii L. 3 
t^n relativa ìstnariione an^fliaa, fatile «.breve, r^, 81 ^cdleee In U t U le parti del m»nde, firmnee d'uabatlafKle 
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e 4ft qaalla Universale di Parigi Ì8ZQ 
'^r.^^ar2tò Mo^aSs® d?l!aro^£^ ^ , 

HuaeatoUdiindri^apérZdUjiniitreL, e&.|50 

_, H 

i.'ÉìlMdHlo.GÌ' _ig.Marc0)^Ctoe';PlgtìoU, N . " 7 8 1 , 

' • ap^dalmente pei ^ 

Imfioaaibile calcolerò II auo gran valore 
nel mantenere il iioffue puro mediante l'uso 
della prodigioiitsima, J^'l^OA S A N V É . 

n più, potente dai KlcosUtuenti.J^^^Xon 
poebl'centeaimi al giorno chiunque può 
goiere una ferrea atìute, '-̂  

-

Sfi&a^ì^rA «^ 
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,68 896, 
Deposito in P a d o v a con ^tmdita all' mgroeeò ed al minu to presso la F a r m a c i a B e a l e 

V, K M A ^ C M I I» &, sono conaideruU ulaificatori'-r Sconto d'user ai Farm^ciaii, PadUcciori a LocaudierL 
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